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BOLLETTINO POLITICO 


È evidente nell'Arsembloa di Versail- 
les lo sforzo di togliere ogni eff-tto alla 
deliberazione che rinviava alla Commis- 
sione costituzianole la proposta. Périer 
per la proclamazione della repubblica 
come governo definitivo . della Francia 
Si è voluto sostenere che nella votazione 
fossero accaduti degli equiroci, e che pa: 
renchi deputati notati cume favorevoli 
fossero inveco astenuti 0 avessero dato 
il voto contrario. Ma il presidente, Ruffet, 
ha mantenuto la validità della votezion 

Perè crediamo cho questa decisione 
presidenziale poco giovi alle sorti della 
jroposta stessa. Infatti, il telegrafo ci 
annunzia oggi che, sebbene sia stata di 
chiarata d'urgenza, tuttavia la relazione 
su quella proposta nun potrà essere pre- 
sentata all’ Assemblea che fra quindici 


giorni. Così si spera di dar tempo ai | 


partiti avversi alla repubblica di ordi- 
marsi. Del resto si crede che il mare- 
sciallo Mac-Mahon sia anch'egli perso- 
nalmente avverso aila proposta Périer. 
Il dura di Larochefoucauit, ambasci 

tore francesa a Londra, ha dato le sue 
demissioni. Ignorismo se lo abbia fatto 
perchè il voto dell'Assemblea sulla pro- 
posta più valte accennate era in con- 
iraddizione co’ suoi principii politici, op- 
pure per altre ragioni. Fra lo ipotesi che 
possono farsi vi è pur qi 

nvesso chiesto, come annun. 


îuoa Caledonia che stavano per 
isbarcare in Inghilterra, e che il go- 
verno inglese, com'era da prevedersi, 
l'abbia negata. 

L'Inghilterra non acconsentirà mai 
all'estradizione de' rifugiati politici. Ciò 
non significa però che il popelo inglese 
senta una grande simpatia per Roch 
e i suoi compagni. L'arrivo di Rochef 
a Queenstown ha dato luogo ad una di- 
mostrazione contro di lui e fa necessario 
tervento deila polizia per salrarlo 
npolare. Egli è adunqua avv 

Toghilterra deve cont'ntarsi 
vere l'ospitalità, ma nun troverà 


1 dispacci dalla Spagna accennano alle | 


voci d'una vittoria deil ropub- 
blicano. Speriamo che si confermino. In- 
tanto è fa.r di dubbio che tra i capi car- 
listi regnano grandi dissensi. Il generale 
francese legittimista Catbelinezu è arri- 
vato in Catalogna @ ha biasimato queste 
discordie, Ma gli «psgnuoli, a qualunque 
partito appartengono, vedono di mal oc 
chio gli stranieri che vogliono immi- 
i nei fatti loro, e perciò le parol 


schio 


del generale Cathelineau non recheranne. | 


alcon frutto. 

11 governo germanico prosegue ad ap- 
plicare inesorabilmente la legge al clero 
ricalcitrante. I dispace' da Posen enu- 
merano i provvedimenti presi dalle auto- 
rità ia seguito al rifuto del Capitolo me- 
trovolitano d'intervenire alla elezione del 
ricario capitolare. 

o 


APPENDICI 


ITALIANO IN IRLANDA 


(pac'iscress) 


di SMILES. 


Sotto anni eran trascorsi dacché il Bian- 
coni aveva pensato al modo di miglio 
rare le comunicazioni in Irlanda. Nessuno 
metteva in dubbio che quel miglioramento 
fosso da desiderarsi. Nun va irlandese 
ignorava quanto fosso difficile recarsi da 
ano all’altro luogo. Nel paese non man- 
cavano cavalli, giacchè in fine della 
guerra un numoro di cavalli educati per 
l’esercito erano ricaduti nel mercato. 
Ma esistera sulle vetture una imposta 
che colto dalle mani dei privati 
un gran numero di siffatti veicoli. 

Lo strade dell'Irlanda , in conplesso 
erano buone; esso valerano, in q: 

tempo, quanto quelle dell'Iaghilterra, se 
puro non erano loro superiori. Ma, quan- 
tunque 4 fatti a tatti fossero noti, 
non vi era allora alcuno che possedosso 
l'intelligenza od i capitali necessari per 
pensaro.& trarre partito dai cavalli, dallo 
vetturo e dalle strade, ed a rimediare 


la ch'egli | 


L'ESEMPIO DELL'ITALIA 


Nell'ultimo fascicolo dell'Économiste 
Frangais leggiamo la seguente osserva» 


permettere cho il disavanzo stabilinca 
qui la sua dimora. Vediamo troppo bene 
per l'esempio di altra nazioni @ special 
mente dell’Italia, contro quali diffico 
si debba combattere per ricuperare l'e- 
quilibrio del bilancio, quando una volta 
| lo si è perduto.» 

Noî dobbiamo proprio esser contenti ! 
‘esempio d'Italia è pur sempre addotto 
ad smmaestramento degli altri popoli, 
| persino della Francia che non impara 
{ cosi fscilmento dagli altri. Ma non sono 
più esempi di scienze e di di let- 
tero e di politica ; suno esempi di disa- 
vanzo # di finanze dissestate. 

| Non è una gloria per alcuna nazione 
| e molto meno per l' Italia di esser 
| vocata a testimone dello difficoltà. che 
| incontra quel popolo, il quale non ha 

avala la saviezza di stabilire tosto e a 
qualunque costo l'equilibrio delle entrate 
0 delle spese. Ma so l'autorevole gior- 
nalo francese ha ragione di ricordare 
alla Francia l'esempio d'Italia, quanto 
| più non ns abbinmo noi di rirordare 
{ all'Italia l'esempio della Francia! Il go- 

verno francese non provvede al disa- 
vanzo con mezzi straordinari; tutto ciò 
che gli abbisogna domanda all'imposta, 
persino l'estinzione del debito contratto 
con la Banca, per la quale si inscrivono 
sul bilancio 200 milioni all'anno. Eb- 
bone! Resta un disavanzo di qualche 
deciva di milioni, e per provare che bi 
sogna colmarlo e impedire che si anni 
si addita l'Italia, la quole si dibatte fra 
le cifficoltà finanziarie solo perchè ha 
fatto tardi e in più volte ciò che avrebbe 
duruto far tosto e tatto in una volta. 
Con che avrebba risparmiati molti sa- 
erifizi, non avrabbe un bilancio così 
gravoso e avrebbe per contro il credito 
così elavato e ssldo da permettere an- 
cora qualche conversiona di debiti che 
| alleggeriss» il carico do' contribuenti. 

Ma poichè ciò ch'è fatto è fatto, im- 
pariamo almeno a esser più avvaduti 
per l'avveniro. E sovratutto si dovrebbe 
raccomandare l'avredutezza a que’ de- 
putati che ancora di questi giorni fanno 
una propaganda operosa contro le im- 
poste, gridando contro il Senato che non 
ha votata la legge do’ porti e contro il 
governo che non ha insistito perchè 
fosse votata , quasichè il rigetto , che 
noi non abbiamo potuto approvare, fosse 
‘onsigliato da sentimenti che sarebbe 
giusto il supporre ne' ministri e ne' so- 
patori. 

Que’ deputati dovrebbero poreuadersi 
che appena il credito pubblisu fossa rial- 
zato, potrebbe lo Stato intraprendere 
molti lavori di strado ferrate e di porti 
| ed aiutarli efficacemente , senza alcun 
! aggravio e preparando in pari tempo un 
più rapido svolgimento della prosperità 
pubblica. Noi siamo partigiani dello più 


__—__————— 


agli inconvenienti 
vano. 

Spettava al nostro straniero, giovine, 
non ricco, di condurre a buon fino quella 
impresa e di mostraro che cosa potesse 
operare la prudenza, unita ad una per- 
rante energia. Quantunque il sistema 
dello vettura pubbliche fosse, secondo il 
suo originale modo di dire, uscito dalle 
spalle, tuttavia Bianconi aveva Iun- 
mente meditato il suo progetto. Egli 
credeva che non sì potessero adeguare i 
piccoli guadagni , nò trascurare gl'inte- 
ressi dei poveri. Egli vedeva i corrieri 
rispondere ai bisogni dei ricchi e met- 
terli in grado di viaggiare rapidamente 
da un punto all’altro. « Perchè , pensò 
allora , non potrei io riuscire a trarre 
un guadagno da una vettura ordinaria 
a due ruote, con un servizio altrettanto 
regolare ad uso del popolo 0 dei distretti 
poveri? » 

Quando il signor Wallace, presidente 
della Commissione d'inchiesta aulle poste 


cui tatti si logna- 


quando venni ja quasto paese 
senza di mezzi di comunicazione che 

spinse a tentar di riempiere la lacom 
tra la geate ch'era restretta a cammi- 
nare/a piadi e quelli che viaggiavano 
in posta o a cavallo. La mia ignoranza 


zione: « Sarebbe buona politica il non | 


severe economie in ogni azienda fuor- 
chè nello opere di pubblica utilità, poichè 
nel difetto di questo noi vedinmo in 
modo chiaro la cagione precipua della 
nostra inferiorità economica. Proseguendo 
come abbiamo fatto sinora , non solo nen 
riusciremo mai a raggiungere lo altre 
nazioni che ci precedettero nel cammino 
del progresso, ma ce ne allontaneremo 
viepiù. Quelle, continuando ad andar 
avanti rapidamente, quanto più sono 
fatti potenti i mezzi di cui dispongono, 
e noi essendo costretti di muovervi len- 
tamente, per l'insufficenza di forze, la 
distanza si fa viopiù grande e il danno 
nostro viepiù sensibile. È ciò a cui non 
badano coloro che pensano solo al pre- 
sente @ credono di aver toccato il cielo 
col dito quando le esportazioni crescono 
di qualche mi apre qualche 
piccolo tronco di strada ferrata, quasi- 
chè il progresso degli altri Stati negli 
scambi e nelle strado ferrate non sia 
incomparabilmente maggiore. 

Agl' italiani niuno contesta vivacità di 
ingegno e attitudine al lavoro. Ormai 
l'accusa del far niente non potrebbe 
esser sostenuta con giustizia in tutto le 
province nè in tutti i comuni; e se il 
lavoro non si sviluppa dovunque abba: 
stanza, rom all'indole delle popolazioni 
nè al clima si deva attribuire, bensi alla 
mancanza di mezzi, all'insufficenza di 
capitali © alla depressione del credito. 

I nostri avversari profittano di queste 
nostre condizioni e sì divertono a esa- 
gerarn» i mali © i pericoli. I giornal 
clericali hanno pubblicati de'conti di ciò 
che in Italia ogouno paga allo Stato' sulle 
propri 
cont 
l'astio e della malafedo. Ma so è fi 
il dimostrare che i loro calcoli s0n0 tu 
erronei e falsi, non potremmo con pari 
facilità dimostrare che nella finanza ab- 
biamo avuto tanto accorgimento quanto 
nella politica. Si è perduto troppo tempo, 
perchè il paese non avesse a suffrirne. 
Ed ora chi vuola avvertire uno Stato di 
ron lasciare che il disavanzo gitti ra- 
dico, gli cita l'esempio dell' Italia. Non 
sarebbe meglio di poter esser citati ad 
esempio di ciò che può in Italia il senno 
de'suoi governanti, la concordia de'suoi 
uomini pulitici e il patriottismo di tutti 
nel vincero lo difficoltà che ci attor- 
niano e nel ristorar l'erario per modo 
di poter volgere all'avvenire uno sguardo 
calmo e sereno? 


—— e_—_ 


DECIME ECCLESIASTICHE 
NELLA SICILIA 


La Sicilia non meno che la Sardegna 
poteva per l’addietro chiamarsi a buon 
diritto la terra classica dello decime. In 
quell'isola così privilegiata da natura e 
così bistrattata dalla fortuna e dagli 
nomini, le decime personali, quelle cioè 
dovuto sui prodotti dell'industria e del 
commercio, er opificio artificisque, con- 
tinuavano ad essere nel loro più bel 


———— 


della lingua zi diedo il tempo di riflet- 
tere, ed a misura che conobbi meglio 
l'inglasa ed il paese, pensai tanto più a 
quella lacuna, fino a che un bel giorno 
mi venne il pensiero di un servizio di 
chars-a-bancs fra Cionmel e Cahir. 
Vedeto qual fortuna è stata per Bion- 
coni e per l'Irlanda che con abbia po- 
tuto parlare l'inglese facilmente, chi non 
abbia conosciuto la lingua, nè i costumi 
del paese! Se avesse parlato come le 
persone in merzo allo quali stava, avrebbe 
potuto dir molto e far poco, nulla ten- 


tare, e, per conseguenza, nulla com- 
piere. Avrebbe potuto organizzare un 
meeting © fare una petizione al Parla» 
mento per domandaro dolle vetture pub- 
bliche # un sussidio per quest'impresa ; 
i suoi amici 


oppure si sarebbe rivolto 
peruonali per chieder loro 
como questi probabilmente avrebbero ri- 
futata la loro cooperazione , così egli 
avrebbe rinunzisto a' suoi progetti @ si 
sarebbe ritirato sotto la sua tenda, mor- 
morando contro il pubblion ed il governo. 

Ma invece di parlare, Bianconi si poso 
all'opera, giustificando così le massima 
del suo compatriota Lessona: Volere è 


i | potere. Dopo aver pienamente maturata 
la 


propria idea, trovò che co’soli suoi 
risparmi, diligentemente accumulati, po- 
tera incominciare, @ iniziata l'impresa 
non vera da dubitare del successo finale. 

Il principio, per dire il vero, fa multo 
umile. Era una vettura scoperta a un solo 


fiore, mentre in tutte l 


ltre provincie | ritto di affrancamento non potevano al- {rin e Herr, ece., o ccseluso esaltando 1a 


erano state abolite o cadute in disuso. | trimenti farlo che impiegando il capitale | Camera a seguire gli avvertimenti degli al- 


Nel trmpo stesso lo decime predic 


i, | corrispondente 


prestazione lorda | tri paesi, i quali constatarono che l'esistenza 


quello cioò che, inerenti al fondo, pa- | di ritevuta, nell'arquisto di rendita di | Priva di controllo di questi ordini nen pro- 


ansi dal pomomore del fondo sio, | egual ml 
qualunque siasi il titolo del possesso, co- | Debito pubblico della Sicilia a favore x 
“tutto il suolo si- | dell'ente morale ccelesiastico, a cui #P- | colare che Tratta montone come un'oflem a 


privano, si può di 


culo. Questo stato di cose durò sino oltre | parteneva la prestazione. Finalmente per 


iscritta mel Gran Libro del | "®Moveva la prosperità dello Stato. 


11 rignor "O Sullican si oppose enazgi- 


coloro che soggiornano noi conventi. 
Sir I. Kennareay concorda nella idee 


alla metà dello scorso secolo. Però, im- | dar oper? alla conversione creavasi una | della mozione Newdegate rigunrdo alla op- 


menso essendo il disordine ed altissime | Giunta centrale e con apposi'o regola» | portanità è 


“nabiesta ed alla noconsità di 


le lagnanzo delle oppresse popolazioni, | mentosi segnarono le norme del proce- | avere altro guarentigio tanto per tn libertà 


si sentì la necessità di arrecarri qualche | dere. 
temperamento. 


ecceltuandosi sc 


mento Je prodiati 1 


dovate ad enti morali ecclesiastici. 


Questo reseritto, quando fosse stato | rio delle 


personale cho per la libera disposizione 


Un termine fu posto per la presenta- | della proprietà. Il fatto che vennero infpo- 
Di qui il reale rescritto del 25 lu- |zione di tutto lo prestazioni soggetto al- 
glio 4772 col quale abolivansi le decime, | l'affrancamento : lo liste doverano es- 
sere pubblicato per via d'un editto da 
quali per ragione di dominio fossero | affiggersi per quindici giorni nei comuni 


i restrizioni @ condizioni a queste 


possono 
como un'offesa alla libertà, ed il rifiuto dei 
cattolici a sottomettersi ad un'inchiesta fs 


dei debitori; la Giunta, in contradditto- | eeva nascere l'appretsione che vi sia resl: 
parti ol in loro assenza, pro- | mente qualche cosi che si vuol celare. Quzio 


mandato ad effetto, non è a dire di | cedeva alla liquidazione e conversione, | omendamento alla mozione 4) sig. Newde- 
quale inestimabilo bereficio sarebbe stato | e stesone processo verbale, aveva que- | gate, egli propose una inserzione obbiige- 


per l'isola. Senonchè il medesim 
trò, come era da prevedersi, una fiera 
opposizione nel clero, il quale ferito nei 
suoi interessi tanto fece 


coa- | sto la forza di cosa giudicata, e tutti i | toria di tutti coloro che soggiornano nelle 
privilegi di titolo autentico ed esecutiro. | case religione e che questi registri siano 

Una sola Giunta centrale stabi Ì si 
doperò che | tutta l'isola erasi chiarita insufficiente | , 5% - Pueyer rettifica talune assorsioni 


por | castoditi nalla canoellria del tribunale. 


la prorrida logge restò in gran parto | all'opera affidatale. Perciò siccome per | del siguor Nevdegato riguardo ni casi da 


senza effetto. 


la concessione ad enfiteusi perpetua re- 
Così il governo, quasi pentito della | dimibile 


In citati od affermò che la leggo osistenta 
ora sufficiente a vegliare sulle istituzioni 


beni fondi ecclesiastici © | monastiche se dovessero divenire perieolose 


sua audacia, due mesì dopo, cioè il 49 | demaniali nella Sicilia erasi instituita nel | allo Stato, o se si volesso opprimere qual- 
settembre, mandava fuori un nuovo re- | 1862, in ciascun capoluogo di circon- | cuno del religiosi. 


scritto per attenuare e limitare la por- | dario, usa speciale Commissione, così a 
questa venne sfidato l'incarico della | be quanto si pratica in altri presi non 


tata del primo a favore del clero. 


Dichiarava di fatti che il rescritto del | conversione delle decime. Ciò venno or- | poteva eusere applica 
tendeva esteso a due | dinato col regio decreto 19 maggio 1864, 
classi di decime, a quello cioè che si | col quale al decreto prodittatoriale fareno 
riseuotessero dai'parroci non provve- | recate altre modificazioni cho non mette | ,. 


luglio non s° 


duti di congrua fissa @ di mezzi di so0- 
stentamento ed a quello che si esigos-. 
sero dai capitali dello cattedrali e dello 
collegiate o da altra chiese per lo speso 
del colto. 


furono dati mezzi lgisl 


;. Hardy, in nome del guvarno, dice 


Inghilterra. Sa 
dizioni di quella 
a igiichcelbo fl te rire: 
211 era sensibile al pari del signor 
legata sui pericoli che nr 
rivare da queste Case, ma riteneva mag- 
giormente pericoloso intervenire in una si- 
mile questione senza una forte necessità 
per farlo. Il signor Novdegate non ade 
dusso nesson fatto voramento grava per 


Egli fa in forza di queste du» ecce- | renderlo tali. Certo è queeto un consi- | provare questa necesità e quantunque non 


zioni cl 


personali, come lo prediali, quantanque | se si pon mente che lo decime 


le decime d'ogai specie, le |dereyolissimo vantaggio per l'isola; ma vi sarebbero difficoltà nell'ottenero le in- 


ffran- | forzmazioni richiesto riguardo allo leggi in 


scemato, pure perdurarono in quell'isula, | cato nel modo che abbiamo detto, non paesi esteri, il governo non intendeva as- 


zione borbonica, 
nuovi provvedimenti. 
Questi furono fatti dal prodittatore 


, abolita nel 1860 l'infsusta domine- | tanto cessarono affatto, quanto furono 

senti il bisogno di | trasformate e cambiarono di natura ed | presentato. 
il peso dell'affrancamento grava tuttora, 

quantunque solto forma diversa, gli an- | signor Gresve appoggiarono Ja mozione; il 


sumerai la responsabilità di presentare un 
bill che lo stesso siguor Newdogato noa ha 


Sir T. Chambers, il signor Zolt ed il 


Mordini col decreto del 4 ottobre 4880. | tichi debitori delle medesime, forza è | signor Porser la com'attà, e dopo ua di- 


Si dichiarava in quel decreto ‘che una | conchiudere che il modo tenuto nel ri- {scorso del a 
parto non piccola del fartlissimo con- | scatto non fa forse il più equo e libe- 
i soggetta a sva- | rale, atteso cho sussiste sempro il fatto | con 297 vati contro Oi. 
che la spese del culto @ del servizio re- 

ligioso a cui servono le decime trasfor- | sto voto; esso ritieze che l'asserzione dal 
‘censi, canoni | mata sono sopportato da una sola parte | rappresentanto del govaraoche bastinon rico- 
fedeli © non dall'intera comunità ra- | noscare le istituzioni monastiche e chiudere 

some sarebbe conforme a ra- | Gli cochi parchè queste non esistano e non 


dovute a "corpi 


tene, decime, vigesim 
imili. E per non tirarsi adosso le ire 


del clero, si agginngeva che intento del | ligiosa, mo 

n francamento | gione @ giustizia. 

i, SONZA r0-|———__—————<==-———— |ma non si deve, in nome di questa libertà, 
CAMERA DEI COMUNI INGLESE 

Nella seduta del 412 della Camera dei co- 

muni, il signor Nerdegate foce la mozione 


tato Îl govereo a presentare un | TT 


0 era di preparare l': 

prietà territori: 
care il minimo detrimento alla Chiesa, 
anzi avvantaggiandola con assicurarle il 
godimento de' suoi attuali redditi e pre- 
servarla inoltre dalle spese d'amministra- 
zione e da tutte le eventualità, a cui la 
sobbarcano la sterilità dei ricolti, la ma- 
lafede dei debitori, la negligenza dei 
suoi preposti e la variabilità dei prezzi 
dello derrato. In conseguenza di ciò si 
facevano due disposizioni: colla prima 


per 


stan 


pi 
si decretava l'abolizione di tutte le de- | L'oratore chiedeva soltanto un'inchiesta poi 
sapere so la leggo attuale era in grado di 
vigilare su queste istituzioni o per assicu» 
di coloro che vi 


colla seconda si ordinava 


riscuotessero dagli enti morali ecclesi 
stici, dovessero redimersi al 5 per cento. 


——————+€+€€«_«< __-__  °—+_—r—_r===@ 


, e poteva contenere sei persone. | servizio fino a Tipperary e Limerick. 
MiTo ‘ulrrizio fra Cionn Nel corso dello stesso anno stabili un'al- 


Il primo servizio fra Clonmel e Cabir, 


bill ch nomina un certo numero di com- 
chiesta nello istita- 


rare la libertà 


oessità pel governo di avere più ami 
I debitori che volessero esercitare il di- | coltà, citando il caso di miss Talbot, di Sau- 


or O' Gorman che suscitò 
la mozione venne respinta 


jolsa Marità, 


Il Times non approva menomamenta 


rechino dann!, è assurda. La libartà porso- 
nile, dico il Times, è una cosa eccellente, 


permettere che un supsricre ccoleiaslico 
Posta tenere sequasirato un individuo, soito 
sossua protesto. 


IL CONGRESSO 
z DEI MEDICI CONDOTTI 
li | (Corrispondenza particolare dell'Orsuonz) 
Forlì, 1 giugno. 
(L. M) Sapreta già che, per opera prin- 
cipalmente dell'egregio cav. dottor Luigi 
Canti, ai è costituito in questa città ua 
Comitato promotore d'un Congresso del 
medici condotti, che avrà qui luogo nel 
prossimo settembre, quando questa cittadi- 
uensa festeggiarà degaamente l'inaugura- 
zione del monumento al celebre Morgagni. 
Ora io son lieto di potervi dire che, a 


— —————€& 
guadagno nelto : due giorni risparmiati. 


Sviluppando la propria impresa, Rian- 
coni, l'anno seguente (184), stabili un 


distiuza di circa dodici miglia, fa inaugu- | tra vettura fra Clonmel, Cashel e Thur: | corrizio fra Dorsi bp r 


fato il 5 luglio 4815 — data memora- |les. In questa guisa tuite lo principa! 
bile per Bianconi e per l'Irlanda. Fino | città della contea di Tipperary furono, 
a quel tempo il trasporio pubblico dei | dal primo anno dell'impresa, riunito {ra 

fatto Roltanio da alcuni | di loro mediante un servizio di vetture, | due ultimo città era, per torra, di 10 mi- 
vettura da a a a pope cella in comunicazione coo | 608 "ima fame Sul di 80 migla. I 
Come esempio della 1ennce perere- | pus di dara ine vl 


viaggiatori 
sorrieri 0 
strade principali. Il prezzo 
molto alto, © nssolutamente superiore 
mezzi del popolo e delle classi medi: 
Non si sapeva quale augurio trarre 
intorno alla vettura del Bianconi quando 
si poso, la prima volta, in viaggio. Na- 
taralmento, gl'inevitabili profeti di sven- 
tara pretendevano che l'impresa non sa- 
rebbe riuscita. Molti pensavano che pes- 
suno avrebbe acconsentito a pagare 18 
pence (1 franco 80) per andare a Cahir 
it ndo ci si poteva andare 
nulla. Altri erano d'avviso | 
che Bianconi avrebbe dovuto contentarsi 
della sua bottega, attesochè non v'era 
alcuna relazione fra il mestiere di ne- 
goziante di stampe e quello d'impresario 
di vetture. . 


a metà della strada di Watenford; ma 
vi era un servizio di battelli tra Waler- 


presto alle 


it 
Dirui 


i 
ci 


gresso dovrà occuparsi e che sono stati 
proposti nel 1a suddetto, possoso 
compendisrai brevemente corì: 4° Totti i 
medici condotti comporranno nn'Ampoeia- 
gione nazionale, per ottenere cor le forze 
riunite quella giustizia che fa sempre ne- 
ata ai reclami individuali, è tale Assoeia- 
zione avrà sì vita agtenome, ma senza rom- 
pere quel vincolo di sotidarietà che la ran- 
‘Ansociszione medica italiana, 0 il 
di ebe dovranno 
urne gli seambievoli rapporti. 2° Af- 
fiachè i medici condotti non siano più ab- 
bandonati all'arb'*rio sconfinato dei muni- 
cipi, il Congresso formalerà, dopo maturo 
NI to capitolato modelo, nel quale ni 
fisseranno le norme, onde, valutando equa- 
mente diritti e dovari, siano assicurato Jo 
‘aconemieha degli esercenti sanitari, 
« no sia risollevata la dignità a quel grado 
sociale che lor si convieno 
d'ana scienza eminentemente bi 
Congresso discuterà i modi più acconei 
onde oliausre che nella nostra legge co- 
zaunale sia meglio gaarentita la condizione 
dal medico condotto, affinchè viva sicuro 
dal domani, ®, morendo vittima 
prio dovere, la vodova e gli or 
sînno più condannati alla miseris. 4° Dovrà 
del pari trovar modo affinché s'imponga ai 
comuni un limite minimo per gli stipendi, 
insagnanti , è si fissi 
par regionale, 


gistrato 
critari per giudicare, e mon li 
infelioissima tariffa giudiziaria. 5° Per to- 


l'occasione di Basse gare e 
Congresso atu 
che il giudizio 


affinchè sia dato da giudini compatenti, che 
aiaso in grado di valutare con verità 0 co- 


scienza i titoli dei candidati. 6° Il Con- 
gresso dovrà finalmente giudicare se sia 
oppertano far argomento di studio Il pro- 
getto d'an Galateo medico, che regoli le 
relazioni tra colleghi, e sa converrà aff- 
darne 


jmpiamente da gente che deve 
tendarsene, no verranno faori proposte ai 
tuabili ed uttfiasime n questa classe tanto 
benemerita @ pur tanto maltrattata. Una 
cosa sola avrebbo a temore il Congresso 
le pretese esagerate. E speriamo che s6 
guarderà. 

Escovi ora le norme che regoleranno il 
Congresso, e che sono state pubblicato dal 
Comitato promotore : 

‘Art. 4. Il Congresso avrà lnogo in Forlì 
nel settembre dell'anno 1874, e coinciderà 
con le feste endo quella cittadinanza ina 
mento in memoria dell'il- 
lastre Morgagni. 

Art. 2, Sono membri del Congrasso: 

a) I componenti il Comitato promotore; 

3) I medici @ chirurghi condotti, sin in 
attività di servizio, ovvero giubilati ; 

©) I medici e chirarghi che avram 
aderito al nostro programma, giusta la 
scheda loro inviata. 
Art. 3, La tassa d'ammissione è di li 


oceorrenti. 
Art. 4. Tatti coloro che 
ai Celgresso, 0 come parte 
qualità di rappresentanti de' 
3-n0 pregati dame avviso al Comitato pro- 
motore non più tardi della fine di 
Art. 5. L'officio di presidenza si 
porrà d'un presidente, di duo vice-presidenti 
è di quattro segretari. 
Art. 0. Tatto le elezioni e votazioni si 
faranno per schede. 
Art. 7. Tutti gl'intervenuti al Congresso 
pronder parte alle disous- 


oratore potrà parlare ol- 
tre i quindici minuti, nè più di duo volte 
sall'intesso argomento : da quest'altima re- 
trizione va escluso il solo relatore, che 
he facoltà di rispondere a tutti gli appunti 


vero, nel momento in cai aveva potuto 
stabilire un servizio tra Clonmel e Wa- 
terfora, distanza di 32 miglia, la buona 
riuscita era assicarata. 

Egli stabili a Waterford uno dei suoi 


centri d'operazioni come già aveva fatto 
a Clonmel. Nel 1848, aggiunse un ser- 
vizio di vetture tra Waterford e Ross: 
wp citro l'anno seguente fra Watarford 
è Wexford, e un terzo fra Waterford 
è Eoniscorthy. Qualche anno più tardi 
stabili altro vettore tra Waterford e 


DI 
li 
Ie 
H 
ti 


| 


una 
 Gletta 2 tale 
è con incarico di rife 


soopo spe: ù 
gare ne, farne tema di pesa di 

no, a di pebblica discussione 
PF. 10. Fenurito le matario che si pos: 
teagone nel 
lisce una 0 più 


sposizione dell'articolo precedente. 
le tornate sono pubbliche. 


3 I Congresso saranno 
pubblicati per lo stampe ed inviati a tutti 
i suoi membri. 

Art. 14. La compilazione e la redazione 
degli atti, di cui sopra, sono di spettanza 
oselusiva de' signori segretari. 

Forli, aprile 1874. 
I membri del Comitato promotore: 
Dottori: Berrati cav. Giaseppe, Bles- 
sich Tommaso, Bonora Celso, Casati 
Cenni G. Noè, Donarelli 


Antonio, Orsi eav. Girolamo, Pieran- 
toni Giovanni — Ferretti Gisberto @ 
Leonardi Girolamo, segretari. 


——_____— 


I TEMPORALI NELL'ALTA ITALIA 


I gioroaîi milsnesi ci recano nuovi par- 
ticolari dell'aragano cha colpì quella città 
la sora del 13, 1 feriti ascendono a 40. | 
di questi, una fantesca, certa Aonetta 
Radice, ebbe pesto gravemente il capo, sì 
che ora versa in pericolo di vita. Per cen. 
tro, i danni materiali in città risultano mi- 
nori di quanto si credeva, sovratutto per 
ciò che riguarda la tettoia della galleria, 
la ci armatora è rimasta quasi incolume. 
Ma, pur troppo, sono gravissimi î danni 
campagne. Eero i ragguagli che dar 


distanza di 4 a 5 chilometri 
ha prodotto forti devastazioni. Faori di 
porta Magenta, all'ovest, i danni cominaiano 
ad esere nensibili a S. Pietro in Sala, è 
da qui cressono sempre sino a Trenno, ove 
la rovina è completa. 

« Da Tre ano e da questo 
villaggio a Garegnano non si vede più trao- 
cia di vegetaziono alcuna: verso Musocco 
i guasti deerescono, indì scompaiono affatt 
ja ad Affori riappariscono, continuando 
forti fino sotto le mura di Milano, centro 
maggiore distrazione. Fuori delle porte | 
ia è Vittoria il male sembra molto 
via via però che ci avvici 


È 
speci 
nate e della Vallera, frazione di Arese, 
nelle quali ogni raccolto è perduto. I co- | 
musi di Cerro @ Gerenzano sono stati col- 
iti meno. Nel mandamento di Carate pati- 
di Briosco, 


larato cad ie la graguuo! 
sono lievi. Il mandamento di Rbo è col 
fortemente. 

« Ia generale, dai ci 
provineia di Milar 
tegrazio andò im 
turatamento le località 
neggiate sono quelle meglio produttrici di 
frumento, segala, avena, grantareo, ecc. ecc. 
Il riso si potrà forse ancora rimettere, ma 
tatt> il rimanente, compresi i prati, Je or- 
taglio e la frutta, è affatto distrutto. Dif- 
fatti oggi i pressi della verdora e della 
{rotta eraso giù di molto aumentati in 
Milano, 

<A sud-est di Milano la grandine è co- 
duta a sbalzi tra lo doo ferrovio di Mi- 
lano-Bologna e Milaso-Padova. Quindi vea- 
nero colpite: Piscenza, Parma, Bologna, 
Ferrara, Rovigo e Padova, compresavi 
parte della provincia di Cremona. 

< Nella Brianza, poca parto dol cireon- 
dario di Lecco è stata colpita da grandine 


———— T_————— 


sud ovest dell'Irlanda. Gli altri servizi 
si estesero pure da Thurles a Roserca, 
Ballinasloe, Athione, Roscommon, Sligo 
© a tatte le principali città delle contee 
del nord-ovest delî'Irlanda. 
Le vetture sincrociavano, viaggiando 
mon in linea retta ma per tronchi sper- 
mati, in modo da mettere in comunica. 
zione quotidiana fra di loro le città im- 
portanti e sovratutto quello doro si te- 
nevano mercati. Per tal modo, nel corso 
di circa trent'anni, Bianconi riuscì a 
stabilire in Irlanda una rete di comunica- | 
zioni interne sa tutte lo strade principali 
enecondarie ; egli aveva dato al pubblico | 
un mezzo di trasporti sicuri e regolari ' 
ad un penny per miglio (10 centesimi ' 
circa ogni chilometro e mezzo) | 
La circolazione in tutte le direzioni , 


Clonmel a Cahir. Ma quando 
A Simerick, fa necessario | 
grando. Iì servizio 
Waterford fa pure inco- 
‘uma carrozza di dimensioni 


cadotavi nel 


tevecchia e Casate soffersoro di più. 
< Nella provincia di Brescia ve 


Parigi, e di Ìd udii che nel vicino studio 


de- | egli diceva al suo cliente: « Vi ho detto | 


‘iitita una granda zona di territorio al di- |iapertamento la mia opinione sopra il vo- 


sotto della sità. Folzano, le Forna 


Ge |'atro negozio, Ma se la spesa non vi fa 


‘atelcsella; Ponte Gatello, Roncadelle ed altri | paura, moi possiamo tortarare il vostro av- 


Comuni furono grandemente dinseggiati. 
< in Milano il massimo della temperatara 


versario per tre anni. > 
Il signor De Sainte Croix non è stato tre 


degli scorsi: giorni era salito a 33> ceuti- |. giorni in aspettazione. Del resto qualtague 


gradi. Oggî siamo soesi a' 20° » 


Contemporaneamenta a Milo ‘la bufera 
ha colpito Parma. Anche là faronò dane; 
gate le compagne. A questo proposito leg- 
giamo nella Qazsetta di Parma: 


<A quanto ci vieno assicorato, da un 
miglio al di qua di Reggio sino a Viarolo, 
tutto Je csmpagne lstistanti, per ampia 
estesa, alla Emilia, ebbero a soffrire i più 
deplorabili danni. La molte, massime in quelle 
più prossime alla città che il celeste 
fiagello non abbia orrendamente maltrattato, 
sino i rami degli alberi infranti, sino lo ca- 
locchia delle viti abbattate: una desolazione! 


speranze. — È tutto anzi tozapo 
raso a terra, calpesto dal furore insensato 
delia procella. 

< Nè manco gravi sono state le ruino 
dalla città. Tatti quanti i vetri o cristalli 
delle fi non proveduto di persiano e 
prospicenti a settentrione e di molta altre 
Ancora volarono in ischegge: così Ja mas- 


sima parte de'lucernai del palazzo Farnese, | 


del palazzo della prefettura, del palazzino 
di Riserva e di molti altri edifici © quello 
fico del Politoxma Reinach. Vi furono 


cato da'muri, frantamato; ditte di negosi 
iste in guisa da non potersi più leg- 
gere, erollati: nè sapremo dire 
lo isflsito nomero di tegole infranto. 
i, Ja bella parseggiata dello 
il giardino pubblico, il giuoco det 
tutti gli orti © i giardini ch 
entro la cerchia della città, non 
presentano più allo sguardo che un mise 
revols campo di ruise. 
< Nell'Orto botanico, trovandosi faori dei 
topidari quasi tatto lo piante, anco quello 
più rare, ac sposa, anda- 
te, distratta, Quell'Orto, 
jnta pei cultori di Flora 
dalla intelligonts solerzia, dall'amore dello 
egregio prof. Passerini, sembra 


« Vennero pesati taloni dei grossi pezzi 


i. Ci ai aggiunge cho 


abbia pesato persino 


uno di un chilogrammi 


‘< Ia vari punti, spocialmente contro Jo 
fanciato prospettanti a settentrione, lo strato 
di grandino misurava dai trenta ai quaranta 
Moltissimi fanali del gas farono 


danneggiati. 
«I guarti causati agli 

solo per frattara di vetri è cristalli richie- | 
ranno da ben ventimila lire di spesa. 

« Quantunquo l'uragano fosse provi 


dii. pabblici 


dalla grandmo © 
ni. Sono del namero ua bi- 
i ci dice trovarsi anche in qual- 
che pericolo, ed una bambiva che fa per- 
cossa sooncislmente nel volto. 
< Fra le ville più danneggiato si indi- 
Antogomno, Vicopò, 
Viarolo, ecc. x 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenze particolare dell'Oro) 
(W) Parigi-Versatiles, 14 giugno. — 
Parigi è guarita del smo primo accesso di 
febbre; ma sembra che la sia una febbre 
intermittente. Mercè lo disposizioni del co- 
mandante militare @ del prefetto di polizi», 
gli ninombramenti cessaroso. E l'epopen 
del conte De Sainte Croix andò a finire 
davanti al tribanalo correzionale. 
Generalmente la polizia procede a pasti 
di tartaroga. Questa espressione è a 
giusta verso lo tartarague, perchè la più 
lenta © pigra di esse farebba un l'inmecso 
cammino nello spazio di 
cesso è solito impiegare 


modo che su ogni sedile, per lungo, 
potessero trovare posto quattro per- 
sone invece di tre. Poi attaccò dne ca- 
valli invece di uno solo, e siccome 
due cavalli potevano tirare senza fatica 
altri duo viaggiatori, aggiunse un altro 
pesto in ciascun sedile. Quindi vennero 
costrutte altre vetture a quattro ruote, 
a tre cavalli e dodici posti. Finalmento 
vennero adottate vetture a quattro ca- 
valli più grandi, che potevano contenere 
su ciascuno dei due sedili sotia od 

che otto viaggiatori, oltre ua altro a cas- 
setta. 

Quando l'impresa di Bianconi fa com- 
pista, il fortunato industriale faceva 
viaggiare un centinaio di vetture. Aveva 
cent ta cambi di cavalli, ciascuno 
dei quali occupava da uno a otto pala- 


chieri e 1300 cavalli, cho percorrevano 
una media di 3,800 miglia (più di 6,000 
chilometri) a! giorno. Le sus vetture sol- 
cavano ventitre contee, e servivano non 
meno di centoventi città principali del 
sud, dell'ovest © del centro dell'iriand 


i riconobbero sin del peso ; 


il 


Î 


I 


crebbe [rapidamente. La prima vet- | franieri, un centinaio di conduttori e coo- ! PIV 


ulteriore ritardo di questo processo non 
profitterebbe ad alcuno. All'odienza il 
De Sainte Croix si comportò in modo 
cevolissimo a le sue risposte furor 
malsocorte. Egli disse che non era mai stato 
processato, ma poscia, dovette confessare di 
sere già stato condannato a cinque anni 
di forterta. 

Il presidente gli fa0o vaservara che, oltre 
a ciò, la s la era stata obbligata a 
farlo interdire. Il signor Da Sainte Croix 
pregò sescamente il presidente di non vo- 
lerlo costringere ad accusare la 
glia. Il presidonte gli rispose: « 
pototo farlo; voi mon potete cceusare vostro 
padro © vostra madre. » 

Medesimamente il signor De Sa'nt Croix 
cominc:ò col negare la premeditazione. Egli 

vedere. Ma il presidente 


amor propri 


l'accusato si affrotiò a dire: « Io non mi 


smentirò. » 


sato stava per ritirarsi inziomo ai 
chiese 


faribondo parole 
infamia moscolaro delle 
ni di famiglia in un dibattimento di q 
ato genere. » 

dento gli replicò che la giantizia 
cero gli antecedenti delle per- 
accusato @ che sa il signor Ds Sainte 
Croix fosso stato interdetto a torto, egli 
avrebbo potuto domandare l'anqullamento 
della sontenza. 

Allora il Saiato Croix 
farmi giusti o. » E il presi 
dente: « Qi posta prova che 
voi non avete alean rispetto di voi, nè 
della leggo, nè della società, nò della fa- 
miglia. » 

Dopo questa conelusione del processo, 
‘accusato avrebba avuto una 
condanna. Il ate Croix, 

di prigi 


sclamò : « Ssprò 


Nello stesso tempo il tribu 
icato aleuni gambetiist 
Vi ha il professo: jomatiche, Authier, 
che ha iogioriato gli agenti di polizia 
malgrado i suoi dinieghi, fu cond: 
iorai di prigione, Vi ha un 
di negozio, il quale ha gridato: 
< Voilà los agente! garo les casse-iîter. » 
La soa osservazione gli ha procurato otto 
giorni di prigione. Altri gridatori furono 


pare condannati ad alconì giorni di pri- 
gione. 
Vi dirò ancora qualche cosa di un altre 


processo, cioà del processo Daunard, che 
si potrebbe intitolari di un 


TI signor Daunard è va ai 
così dico la polizia. Le sue 
pi itato erano note alla portinaia 
della casa. Ora egli o il cane della perti- 
maia si odiavano profundamente. Daunard 
avrebbe anzi, dicesi, proffarito dalle mi- 
naccie di morto cuntro a questo povero 

Per libar.re il suo cano da questo 


serale Clomente Thomas. 
L'inchiesta non ha scoperto null 

testimonianze non hanso provato nulla. La 

portinai chixma Malfiitro, si ri- 


fosso sata poco tempo prima, egli sarebbe 
stato fucilato. L'odio di una portinaia, al- 
lorquando infariano lo guerre civili, costi- 
tuisco un pericolo gravissimo per l'inqui- 
lino che è oggetto di tale adio. Quanto agli 

lisi eredono sempre al 


ll centro sinistro l'ha col signor di Fo. 


prare 0 vendere derrate a condizioni più 
vantaggiose. Costava meno andare in 
vettura che a piedi. Avricinarono le 
popolazioni le une alle altre. Aprirono 
setto decimi dell'Irlanda alla civiltà ed 
al coumercio; @, fra gli altri vantaggi 
materiali, procurarono si pescatori di | 
Galway, di Clifder 
luoghi dei mercati pel loro pesce fresco, 


che l'indomani del giorno in cui era | 


atato pescato poteva vendersi in tutto il 
paese. Esse rivelarono ai viaggiatori le 
bellezze dell'Irlanda, somministrando 
loro il mezzo di visitar facilmente, e 
durante tatio l'anno, le baie di Bantry, 
Killarney e Coonemara. 

I servizi resi al pubblico da Bianconi 
erano troppo grandi, ed egli avea dato 

va di troppo tatto, per suscitarsi dei 
nemici. Tutti gli erano amici. Nemmeno 


avvoenti di | ma per 


do, saccado il prescritto della legge, | 


di Westport e altri | 


tou, non giù par quello che egli disse, 
che son volle dire. Egli si 
proclamato ministro del maresciallo Mae- 
tere del maresciallo, 

tamente a prosta= 
tiare la parola repubblica, non ostante le 
jmerose sollecitazioni che gli vennero 
fatto; inde irae. 

Il signor Casimiro Pirier proporrà al- 
l'Assemblea di togliere le incertezze del 
paese proclamando la repubblica; il governo 
della repubblica si comporrebbo di due Ca- 
mere e d'nn presidente, capo del potere 
esecutivo, Si richiamerebbe in vigore l'ar- 
ticolo della Costituzione del 1818, relativo 
all'esercizio dol diritto di revisione. 

Questa proposta sarà votata con entusia- 
tmo dal centro sinistro; sarà pure appog- 
giata dalle sinistro, sebbeno questa siano 
‘stitazione delle dao Camare. 


stra ritornò a parlaro di una 
massa.., ma il centro sinist 
vuol sapere, È b-Ilo vedi 
roto che lo si definisca è 
pubblicani sono spaventati della possi 
cho in un dato giorno il maresciallo Mao- 
Mahon non abbia a daro la mano al signor 
Ronhe' 

Un deputato della destra, cha avova lotto 
Il violento articolo del Pay: 
ressiailo Mic-Mabon che sarebbe stato op- 
portuno di sopprimere un giornale cosî iroso. 
Mae-Muhon gli rispose: « No, perchè in 
fine è un giornale conservatore. > Ora, la 


parola conservatore è un epiteto, a enì @ 
Luigi Veuillot e Psolo di Cassagnao hanno 
diritto, e a cui non pos 


i 
| Thiers, i Dofaure, i Casimiro Pi 

| Vi ricorderete della sfida che il 
i 

I 


Paolo di Cassagn 
cani. Il sig. Clomencean gli presentò dicci 
| campioni del s 


partito @ invitò il signor 


| partisti. Costoro ci avrebbe 

tacolo di un combattimento 
trenta iaglesi coni 
. di Cassagoao vi 


mile a quello 
ta brettoni. 
rifiuta; egli 


a dice d'avero già sventrato on 


i 

Ì 

i @ di non pi- 
nospettato di 

| mancanza di smo dunque 

| contentarei dello impreso del sig. di Suînto 


Croix, 
lo n 


ichè il sig. di Cassagnao riserra 
tompo migliore. 


Il Soleil a 
gnor Seuart 
Il ministro Fortoa, 
non solo ha approvato 
fetto della Gronda che sospende il Consi 
glio comunale di Bordeaur, ma ha d 
cho questa sospensione si prolunghi per un 


junzia la candidatura del si- 


‘arrivo a Parij 
ro di Don Carlos, 
condo il diario elorical», avrebbs 
« di far la loso nelle regioni 
Governative su ciò che avvieno in Ispagna 
@ sul vero earattsre dol movimento car- 


dell'appello al popolo deciso di ritardare la 
pobblicazione d'un manifesto alla nazione, 


che dovea farsi subito. 


proposta di decadenza della dinastia impo- 
riale, votata il 1° marzo 1874, otto delle 
43 firmo che vi erano apposte. 

— L'Univers domanda se quegli otto do- 
putati si pentirono , na po' tardi , del loro 
atto. 


donte del Coosiglio, fa nominato, 
creto pubblicato nel Journal Officie? del 19, 
maire del comuna di Broglie, dipartimento 
dall'Eure, cirsondario di Bernay. 

— Il gran caffà-restaurant della Nuova 
Opera, ove si radanavano numerosi bona- 
partiati, è atato chiaso per ordine dal pre- 
fotto di polizia. 

— Il Gaulois annunsia che l'istruttoria 
dall'affare del « Crmitato centralo dell'ap- 
pello al popolo > è stata affidata al giadice 
intruttore sig. Delabaye. 

neLGIO 

Il Courrier de Bruzelles credo sapere 

che le festo del matrimonio della priaci- 


pessa Luigia col duca Filippo di Sassonia, 
che erano state fissate per l'agosto pros- 


insorti, senza che alcuno gli avesse 
mai chiesto dova andava. » 
Naturalmente le carrozze di Bianroni 
forono utilissime per portare i dispacci. 
Il servizio delle poste, in principio della 
sua impresa, era fatto assai male in Ir 
landa; le lettere erano, la maggior parte 
dello volte, affidate a pedoni o a messi 
| a cavallo. Quando fa stabilita la prima 
‘ vettura da Clonmel a Cahir, Bianconi 
offerse di trasportare i dispacci per la 
metà del prezzo che allora si pagava 
per ua servizio « fatto aliernativamente 
da un mulo e da un cattivo cavallo. » 
| Fa un vantaggio immediato per tutti. 
Le lettere giuosero a Cahir regolarmente, 
no in anno si prese ognor più 
l'abitadino di spedire la posta per mezzo 
delle vettare di Bianconi. l vantaggi 
della posta diventarono popolari in Ìr- 
landa come altrove, e Bianconi ebbe la 


i whiteboys, cioè gl'insorti turbolenti @ ' soddisfazione di vedere tutto il servizio 


pericolosi, avrebbero volato fare la mi-! 
nima offesa alla sua. persona 0 alle sue 
imprese. Egli potera dire con orgoglio 
che eppure nei tempi più torbidi era 
Stato molestato. Egli sterso si compia- 
cova di raccontare che. « nel tempo del- 
l'insurrezione dei whiteboys, quando a 
Kilkomy regoava tanta inquistadine , 
sebbene avemo l'impresa d'un corriere 
molto importaute, quello di Dublino, per | 


postale in Irlanda organizzato secondo 
il mo sistem 
L'Amministrazione delle poste adoperò 
frequentemente lo vetture di Bianconi 
come mezzo di concorrenza ai rari cor- 
rieri che esistorano. Esta gli domandò 
d'incaricarai , in concorrenza coa l'im- 
presario, di fare il servizio tra Limerick 
@ Tralèe. Prima di prendere una risolu- 
zione, Bisnconi si recò dall'impresario 
esoririo ad secondiscendore alle 


dallo ‘oto 11 sera | zione. Non ha guari mi trovavo nella sala 
dello stesse giorno 43.1 comuni di Mon- | d'aspetto d'anò dai 


simo, avranno luogo contemporanermente 
alle fosto pol 44° anniversario dell'indipen- 
derza belga, cioè verso la fine del settom- 
bre. Nulla però fu ancora definitivamente 
deciso. 


GRRMANIA 
Un telegramma da Dusseldorf 13, ai gior- 
nali di Berlino, reca: 


Le proposto che vennero adottate nella 
seduta di iori dall'Assemblea dei delegati 
delle Camere di ermmereio tedesche sono 
le seguonti: Chiedere ai governi: 1) che si 
ottenga un'indennità proporzionata dall 
ministrazione delle poste dell'impero alle 

trazioni ferreviarie ; 2) A sopp 
tassa ferroviaria. Vi 


una essenziale diminuzione dello spese nelle 
ferrovie atomo. 

— La Gazzetta della German 
ia che alcuni dei suoi 


oLANDA 
Leggiamo nol Indépendance Belge : 


Il gabinetto dell'Aja avova presentato a- 
gli Ssati generali un progetto di riforma 
elettorale concepito in un senso molto li- 
Berale. Il censo, ch'è obbligatorio, secondo 
la Costitozione, doveva essere ribassato 
come in Belgio dopo il 1848, a) 
uniforme di v 


ro] 
troppo radicali è siailitcao un tenipee> 
messo che lasoierà sussistere un censo dif- 
ferenziale molto elevato. Bisoguerà pagare 
70 fiorini d'imposta per essere elettore nelle 
due priseipali città del regno, Ami 
e Rotterdam; 00 fiorini all'Aja; 50 a 
Dordrecht # così di segnito sno a 38 027 
fiorini, per le minori località. 

Il minintro accettò la transazione prote- 
stando contro i timori esagerati manife- 
stati dai deputati del proprio partito in 
torao ad un' e troppo ampia deî 
diritti elettorali. Si crede che, mercò que- 
ato accordo, la leggo potrà essare votata 
in questa sessione ed applicata l'anno pros= 
imo. Lo scioglimento della 2* Camera 
soinciderebbe allora collo sprare del man- 
deio della metà dei suoi membri. 


TATE UNITI 


Il Times ba da Filadelfia in data dol 42 
giugno 

< È evidenta cho il Congresso in quasta 
sossiona non adotterà alcun dill finacziario 
pres den 
opporre il veto 
a qualonque provrodimento fosso per ei 
sare adottato. È probabile che non si adot- 
terà alcun progetto. 

< La sessione terminerà in giugno. » 


——_—_t___ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 giugno 
contiene : 


1. Regio deerato 31 maggio che antorizza 
Viscrizio Gran Libro del Dubito pa 
Blico, ia aumento al consolidati 5 1, di 
una rendita di liro 2000 da intentarsi a 
favore della Giunta liquidatrice sso 

în raporesestanza 
Maria della Conce- 


to 31 maggio che comperte 
iecì Sovrintendente agli Archivi di 
Stato. 
3. Regio deeroto 24 maggio che approva 
il nuovo atatuto della Societa cooperativa 
degli operai di Bologn 
4. Regio decreto 24 maggio che auto- 
rista la Banca di credito in Giarre e ne 
approva lo statuto. 
nel peraonale «del mini- 
in quello del miniatero 


La Direzione generale dei talegrafi an- 
munzia l'apertara d'un uffisio telegrafico in 
Campodolcino, proviacia di Sondrio. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica ‘noltro il 
seguente avviso del min:stero del'’agricol= 
tora è commercio: 

< Il governo gispponese ha iibolito le 
due differenti bollature stabilite fnn addietro 
ui cartoni destinati all' esportazione e su 
quel. destinati alla riproduzione interna. 


Bianconi, che per costringere i proprie- 
tari dei corrieri ad accettare le condi» 
zioni ch'essa voleva loro imporre. Tut- 
tavia, ufficialmente informato che l'Am- 
ministrazione delle poste non avrisbbe più 
adoperato i corrieri, quand'anche egli 
non si fosse incaricato dell'impresa, 
Bianconi finì per incaricarsi di quel ser 
vizio. 

Riuscì dunquo a fare il servizio e a 
consegnare i dispaoci nasai più presto che 
non fossero consegoati prima di lui. Ma 
il primo impresario, riconoscendo il pro- 
prio errore, promosse ua po” d'aggitazione 
4 proprio profitto, allo scopo di ristabi- 
lire il corriere su quella linea. Il mo- 
vimento riuscì, e il servizio. to!to a Bian- 
coni, fu restituito all'antico impresario. 
Tuttavia Bianconi continuò su quella 
strada il suo servizio di vetture; egli 
aveva dato avviso di questa sua risolu- 
zione al suo antagonista. Corriere e vet- 
tura pubblica continuarono per parecchi 
anni il loro doppio servizio, perdendo 
eotrambi migliaia di lire sterline. Iater- 
rogato su quasto affare, nel 1838, dalla 
Commissione d'inchiesta : 

— Che volete? disse Bianconi, ho 
mantenuta la mia parola; io doveva io- 
frengere l'inpegno d'unore che avero 
preso o perdere del denaro; ho preferito 
perdore del denaro. 


(Continua) 


< Un bollo unico serà -d'ora innazzi ap- 
pliesto a tatti i cartoni indistintamente, i 
quali potranno essere porizii senza restri= 
zioni sul mercato di Yukobama! » 


CRONACA DI‘ROM 


È comineiata la stagione della ferie, delle 
bagnature e delle escursioni alpestri. E 
Roma se ne risente. Pigiiano le Joro va- 
cante i diplomatici @ va po' anche i misi- 


atri. È ciò che avviene ovangue e tutti gii 
Cionullameno Ja Libertà d'oggi nella par 
tera presidente del Consiglio, 


è del ministro d'Austria crede possa esserci 
sintomo di avvenimenti politici 0 anche 


di cosa veramente importante. 

Noi erediamo iveco che non abbiamo 
proprio aleun nienificato politico. Il Ke va 
alla caccia a Valaieri; l'on. Minghetti ba 
accompagasto 13 consorte solo sino sd Ina- 
sprteh, perchè gli affari non gli ccnsentono 

r assente e si formerà qualche giorno 
jnze per conferire coi direttori ge- 
1 il comm. Artom è partito iersera 
‘incontra con un sto fra 
Monsummano, 1) cente 

myifen ha avoto un ccogedo tempora 
eo. Fra una settimana, il ministro degli 
‘arì estoni sì recherà in Valtellina; fra duo 
artirà il barone di Keudell. Nen sila po- 

a al caldu sono da altribaire queste 


Voesta mattina S. Santità in occasione 
S* anniversario della sua esitazione 
al iroro, ha ricevuto il Sacro Collegio dei 
ardimati. 
ses eiveva quindi le congratulazioni della 
Corte, del corpo delle guardie mobili, 
delle euardìe palatino o svizzere e di molti 
vescovi, capi d'ordini e prelati. 


smparsa di un cassiere, di un esat- 
ra è meziio annunciaria più tardi che sia 
vie. Potrebbe ravvaderai, torsare in- 
dietro ed accusare un motivo qualunque 
esatto Banca del Pipolo or 
no ire giorni, recatosi a V.terbo per ri- 
oters una somma di danaro, chiese alia 
sentara di quel 
scorta vedntolo entrare o simula 
traro nel vagone che partiva per Roma, 30 
e andò con Dio, ma l'essttore è scomparso, 
nora nin se ne hanno nuore. 


scra si riuniranno in seduta pri- 
1 prosidenti dei Comitati eletto- 
ali per intendersi sila prossime elezioni 
scimnistrative. 


Nello scorso inverna 
Pa dercbato na forestiero 
mo denaro all'Arco di 
ai Colosseo fa pure fermato da 
ndrizi na i © gli fa toto 
anto aveva indosso; in via de' Greci ac- 
‘addo lo stesso ad un altro siguore. Queste 
come è naturale, spisequero a 


10 avvenote al- 


1 Qnestara nei giorni passati è riuscita, 
o solite indagini, a 
nare la banda. Que 
ndividu», fra 1 guali v'è un mosaicista, 
ex-gusrdia daziaris, na materassaio, on 
vsfaltista, uo muratore, dei cenciatoli, car- 
ivendoli, ba accenditore di fa- 
ali a car o alcuni ragatzi. 

E vero che la Questora questa volta ba 
dovato ioticarri aiquanto, ma è riuscita 
rovare più oggetti derubati ed a scoprire 
na lega di malfattori così bene ordinat 

‘® non avranba cessato si di Jeggieri dall 

è imprese. ora non fosse caduta nello 
i della polizia. 


si compone di 


acelli îa cui si vende la carno aequi- 
1a dal municipio fanno eccellenti affari; 
o le prima ore del mattino le merce è 
ed i compratori non hanno 
a Jodarsi della squinta qualità della 
carne che vi sì spaccia, 


La Foo della Verità annuncia che pel 
41 giugno verra cantato, alla basilica vati 
va solenne 7e Deum, onde ringraziare 
illo per avere conservato n lungamente 

Sommo Pontefice. 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


giugno 1874. 
a 0 al mare L'altezza 
cela stazono e di 49,m 63; 
Maro vetro a mezzofì — 7616 
Termometro Centigrado 


imo — «44 — Mamo = 150 
Umidità media del giorno 

Netat va — 49 — Mussima = 9.08 

ento dominante, Su! moderato. 

to del cielo. Îilo con preco. 


STRADE FERRATE 
Roma, li 46 giogno. 
Egregio sig. Direttore, 

A torto od # ragione vi sono ancora 
molti incredali, e ne incontra ad ogni più 
sospinto di quelli cha wetione persino in 
dubbio l'esistenza del sio piano inclinato 


a 1 assleboure. 
Der amore di varità, ed anabe pel desi- 
derio di avere uu buon concorso alle mie 


di ene! 


coprire ed impri- | 


competantiasimo nella mataria, l'on. signor 
comm. Rua, ingegnere spo delle fercorie 
Meridionali. Ebbi da tatti questi le più grato. 
attestazioni della loro particolare soddisfa 
| zione. 

| Lo esperienza preparatoria si focero nel- 
| l'ottobre è nel sovambre, però ia modo af- 
| fatto segreîo, 0, 

miglia. Esse indicarono infatti la necessità 
| di qualche correzione a cui sì è cercato di 
| provvedere colla maggiore sollecitdine. 


dei Governi interessati, della Com- 
| pagnie ferroviarie @ della Cata Caiì di 
| Parigi, i quali riconobbero tutta l'impor- 
| tanza del lavoro eseguito per questo grande 
| tentativo scientifico indostriale, la di coi 
| arditezza non ha gsari esempio nella storia. 
| Quelli che amano il progresso delia 
duntria ferroviaria, che sì dilettano di cose 
| nuove ed ardimentose, che gustano le forti 
| emczioni, e quelli pure che non vogtiono 
eredere x ciò che non vedono, vengano ni 
| mese prossimo a Lanslebourg e saliranno 
| cen ma la scoscesa rampa della Ramaca 
| nel treno sperimentale che li condurrà ia 
| pochi misnti dal piede alla sommità della 
| montagna. Essi vedranno come ad un som- 
piice tocco di mantvella, i mille cavalli di 
forza rdranliex operanti in vn puats fisso 
è lontano dalla ferrovia, soîto la caduta di 
10 metri di altezza, sono veramente a tutta 
cisponzione del macchinista, chbedienti ad 
discendere, 


suco allora come le cose difficili 
© s'improvvisino i£ vo giorno, e che por 
ppo nella scienza mescanica le creazioni 
non sì fanno di botto. za col limae labor 
sidao, perseverante @ costoro, noa altri- 
menti di ciò che è avvenuto per le perfo- 
ratriei Sommellier, le guali non diede 
veri risultati cha dopo è anni di conteui 
perfezionamenti. 

Mi vogite scusare, egrogio sig. Direttore, 
se ho eredato di profittare un istante della 
ben nota di lei cortesia per mettero sotto 

suo vero punto di vista una questione 
d' interesse generale, per la quale ebbi a 
sopportare, a bocca chiusa, tante contra- 
a la muta riuscita mi dè ora diritto 

di dire spertamento in mia difesa: Venite 

et ridete 
| Ai riservo di faro perù le mia invita» 
zioni particolari allorquando avrò le rela- 
zioni efficali, ad il placer dei governi. 

Intanto, gradisca, i’ omaggio della mac- 
gioro mia considerazione. 


toe. T. Aus 


NOTIZIE ARTISTICHE 


rispondenza particolare dell'Ortmoxe) 


Torino, 15 giugno, 


orno in ta' animi, quadro del ca- 


Esposizione di belle arti di Torino. 


lì quadro del prof Gastaldi, deì quale 
mi piace maudarvi tn cenno, era forso il 
| id notevole dell’ Esposizione torinese. Mi 
dicon» sia lo 
ann: fa nella Mostra di Milano, col titolo: 
{nima e materia, e, rivaduto è corratto, 
\ abbia ricevuto va novo nome, quella se- 
onto in epigrafe: Si /a giorno in un'anima. 
{Gi si rappresenta un'orgia nottarna nei 
suoi ultimi momenti. È uno stanzino dove 
certa gente va d'ord nario 2 finira dopo un 
| ballo in maschera. L'aria di quello atan- 
| zino è greve, malsana e corrotta. Usa lam- 
| pada, sul fondo, spende uns luca rosustra 
| però si è sul levara del giorno; i primi al- 
Bori vi sono già penetrati. e , illuminando 
| alcani ogretti del cosidatto primo innanzi 
del quaro , rendono più triste i! tar ro 
| della lampada. 
Sono in tuito otto figure disegnata, di- 
sposte ed attorgiato in modo da formare 
| due grappi distati. Sa uno dei gruppi la 
| lampada, vicina a spegnersi, proietta i 
| ultimi bagttori rossicei; mantre l'altro 4 in 


| sarto riecharato dai primi raggi della luoo | 


| mattutina. 
| Cempongono il primo gruppo ciaque per- 
| sone, che non hanno ancora abbandonato il 

volo dello straviszo. Una di esse, in ma- 


a d'arlecchin 
vano sa d'ua m 


{ sed 
| tavola, toote 
| atonato a 
membra stanche e caseanti 
dall'orgia: il capo, pi 
| apalla sisistra, sì chi 
| d'una donna, la quale, distesa supina 
con tn pinocchio piegato in 
nn bicchiere nella dertra, appoggia su di 
ini la testa searmigista. Il volto in 
mato della donna porta la tracsio 
brezza @ della prostituzione. Però la voglia 
del bero in lei nen è sazia: un nomo le 
versa nel bicchiere gli ultimi avanzi 
spumante liquore. Due altre figure, 
in attegiamento diverso, completano il 
primo groppo. 

Ma l’interense del quadro 
gruppo, nel quale s'iucarma il concetto fon- 
da pscesrino della composizione. 
Il gruppo è com sto di tre figure. Un 

wr dir meglio, ai sbbane 
4 u'isa ricca poltrona; All'a- 
Sito, all'aspetto sotbr> personaggio di non 
piccolo conto, un don Kodrigo ammoder- 
ato: al contegno, all'atteggiamento , al 
ghigno beffardo lo s.udiahi il più corrotto 
è perverso. Per Îni sumo le voluttà. più 
raffinato, lo dellezzs quanto più contere, 
tauto più agogaate. Il corpo è necazoiato 
dalla veglia @ dal barordo: il 
stro spenzolato dalla poltrona lascia cadere 
la mano stanca, inerte. 

Ai suoi piedi, col dorso a_Jui rivolto, gli 
cechi fissi è sbarrati, le mani giunte, ii 


uno 


do: ha le pupille grevi lo 
alla ve > 


osperivnze, giacche la stagione sì fa ognora 
DU propizia, mi permetto, egregio signor 
Direttore, di dirle qualche cosa in pro- 


so ora gia bello 
sd allestito Jo scorso settembre, quando 
Zabi l'onore di avero anî luogo le Commis 
Zivoi oficali insieme n molti distinti ine 
gegneri italiani ed esteri, fra i quali nno 


» 


livide, ata quasi accasciata a terra vo di 
ricco tappato, appoggiata snll'anca sini- 
atra, la sua vita, una bellissima giovi» 
netta bionda Sì direbbo che la vita dalle 
membra affranto sa r.faita (ita al capo, 
alla voloria. All'atto, al 


contegno 
della giovinetta fa un vigoroso contrasta la 
figura di un'altra donna, la mal, consigliera, 


‘e proferre Andrea Gastaldi, al- | 


iso quadro espesto du 


seduta sull'orlo della | 


atto d'indessrivibile rascapriccio, le guane'e O 
4 


vanetta nive sn-ora lo spirito; la coscienza 
vinta un menento dall'impeto. de' sensi si 
ridesta, la Inco morato si fa nella sua a- 

ima 0 ri fa ia questo momento in cui la 
luce entra sella camera a rischisraro a 
judo quella scena infame di tarperto di 
brettare. 

Tale è il quadro del Gastaldi. Come. il 
concetta che l'informa rivela una mento 
ta @ gagiiarda, così nell'esecuzione appa- 


più forasidab li 
L'effetto delle due ine, 
i dae contrari principi, dello spinito cioè 
e della materia, del bene @ del male, non 
c'è che ua artista di primo ordine che po- 
tesse tentarlo con tanta arditezza © pro- 
darlo con ai felice sucesso. 

Il disegno 0 la composizione delle figure, 
i loro diversi attegriamenti, l'espressione 
dei loro volti e dell'iatiera persona, sono 
immaginati, espressi © ritratti colla mae- 
stria di consomato artista. 

Basterebbe l'atteggiamento dell'uomo se- 
duto sul seggiolone, quel bracsio, quella 
mano che cadono abbandonati, sfaiti, ine: 
quell’eetto di luce 
quella mano, per diro al 
rinomanza. La figura © l'atieggarai che 
soddi»fa meno, è quello della d.una porduta 
cho dalla sedia, cu è appoggiata 
verso la giovinetta che per l'onta e lo go 

to si riteao indietro. Forse un po'piu 
 lezgerezsa, una linea di meno, avrebbero 
| prodotto migliore effetto. Non soddista nen 
| meno dei tutto la tinta dell'abito di quella 
dorme. 

Ma checchè sia di queste ed altro con- 
smili monde, il certo è che il quadro non 
bellicsimo, ma fa impressione uon 
gevole; vi trattiene, v'incatens, dagli 03 
Mi vi possa nel cervello e vi fa ponsara. 
Usciti dalla aala, qual quadro vi sta ancoza 
intanzi è i sensi che vi ha destato per u 
| poca non sì canceiiano. 

È strano peraltro che per nessun aliro 
| quairo siasi tauto gridato la croce addoss 
| al Gastaldi quauto per questo, 
| L'opera è atupenda, si dice, ma è immo 
rale; essa non fa che iamortal 
futare le orgio @ la prostituziona del 
| presenta. Se reggosso questo ragionamento, 
| si dovretde tra cosa 
flammo Svetonio, Tacito @ tutti gli anturi 
@ porti che ci tramandarono la momoria 
delle tarpitadini è delle orgia del 

Perciò su questo punto della moralità 
giova l'intondera. Coe una scena d'orgia e 
| e di prostitazione, sia pars immorale, non 

è mestieri cho si dica; ma proclamare im> 
| morale un dipinto che in modo conveno- 

ola rapprosen'i questa x egli è lo 
| stesso che dictiarara immoralo il testi 
| mone che riferisce, lo storico che raccouta 

ed il giudico che condauna on fatto tur 

L'iamoralità non può sorgera cha 0 « 

l'intenzione o dall'etfatto; dall'inten: vuo 
| giando scopo dell'artista è di corro - «re 
| il costume; dall'eiforto, quando pur v. endo 
| combattere le moilesza @ il vizio, si acor- 

nano di fiori l'ano e le 

| di allontanare, attirano. Ora non vi paò (er 
| tammenta essere alotno che oreda di tel ca 
tura essore stata la intenzione del Gastaidi, 
| Si dira inveca per avventura che lo sone 
da loi ritratta suscitano imo di cai 

lo guarda ideo @ sentimenti malsani? Ma i 
| sentimenti che ispira il quadro del Gastaldi, 
| sono di nausas, di aprezzo, di raccapriccio, 
| di profonda avversione per sette perso. 
| noggi; d'ineflabile commiserazione per un 
| solo, per l'anima in cui si fa la luce. Ora 
| Ke questa commise è destata non 
| dalla copa di quest'arima, ma dal ano rav- 
| vedimento e dalla ma angoscia, dove @ coma 

su” > che questo sentisnento sia malsans? 

mmoralita dov'è? 


o dita di 


i 
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: arti VARI 


NorIZIE INTERNE 
Sicurezza pubblica in Niei 


Leggiamo nel Precursore di Palermu del 
44 corr. 


Giorni sono, accennamimo a qualnhe cos 
| perpetrata in Castrogiovanni. Ora lesgiamo 
in quella campagna è risto testà con- 


| temeno della perdita dororosa del cavaliere 

| Grimaldi è di sua sorella, stati abbraciati 
una casina. 

| giudico istruttore «. Cuitauinsetta si è 

sto in tuita ‘retta sul ; uco del delitto. 

+ momento noa abbiamo altri rawguagii. 

I ladri © i briganti di «arragna fanno ca. 

polino ornnqua e pare sta nile taglie e allo 

raberio agginagano gli actassinii @ Jo ar- 

ioni. 


Gazzetta 


— Serivono da Prizzi, 41, all 
di Palermo 

Vi annuuaio che alle ora 10 di ieri, nel 
eassmento campentra dell'ex-fondotto, una 
| banda i disci malfattori sequentrava 

querio Poliara Pasquale fa Gaspare, chie= 
dendo per taelia L. 5,000, che poi fureno 
ridotto a 2,500; @, sentite audacia; spedi» 
rono qui, in Prizzi, ua servo de Pollara per 
ritorsure col danaro richieste, mentre assi, 
colla massima tranquililià © sicorema, lo 
attendevano sul luogo del sequestro, nulla 
temendo della forza pubblica. 

Tornato però il servo senza danaro, i 
fattori condussero secoloro il povero 
Pollara. 

Un soreto in trappela. — L. 
nella Gazzetta di Parma del 15: 

Ua brutto ed insieme grazioso cavetto è 
avvenuto ieri nel murento dei bozsoli. In 
cuosa di non sappiamo qualo dissenso, dee 
individui, poatisi ‘n litigio, passarono dalle 


l'altro minaccioso. Questi, sprarito, se le 


dette subito a gambe @, correndo verso il 
piazzalo della Prefettura ; scampò sollesito 
dentro gli uffici di puvulica sicurezza, e l'ag- 
grostore, ignaro probabilmezts del luogo, 
ve le pegui. Laso.acno immaginare con quanto 
di naso rimanesse, vedendosi circondato 
dalle guardia, disarmato e tratto in sarcore, 


se 


dove a quest'ora nta meditando sullisene= | rere l'rocualità stabilita dai'articlo 2 delli vato. Una grande folla circondò l'albergo 


vesiente di non conoscere la topografia di 
una città. 


nei giornali di Genova del 14: 


lerge, © cesserà ogni analoga correapon- 
ione verso !a Banca Nazierale, alla - quale 


ove era alloggiato gridando: « Abbasso 


Un cavallo.atritolate: — Leggiamo | Festa riservato il diritto verso il Consorzio "pt 10 pom rica. 


Nel pomeriggio di venerdi, sulla linea del! 
nastro litorale di ponente, fra Celle ed Al- 
bissols, giuato il convoglio proveniente da 
Ventimiglia, a'imbattà in un carro trascinato 
da un cavallo, ocenpato in trasporti dalla 
cava di pietre. TI carro andò in mille 
pezzi; dsl cavallo non rimase cho un in 
forme ammasso di carne; il macchinista, ar 
restando la macchina, saltò a terra, mentre 
i passaggieri gridavano come. omessi. te | 
mendo un deviamento, il che però, fortu= 
natamente, non è avvento. 
Bibliografia. — Dal proi. P. Volpi 
celli si è publicata recentemente un'opera, 
che ha per titolo: Soluzione completa e 
generale per mezzo della geomatria di ri- | 
tuazione, del problema relativo alle corse | 
del envallo sopra uno soncchiere di qua: 
lungue forma (Roma, E. Loeso 


l'Accademia dello scienze dell'Istituto di 
Francia dal segretario perpet 
Beaumont e fa molto encomista dalla So- 
cietà romana degli scacchi. 

— Della interpretazione e de' moi li- 
miti, per l'ave. prof. Stefano Jannuszi. 


Jannozzi che fa professore ordi 
| Usiversità di Ferrara a che oi 
insegna Diritto nel R. Istitato Nautico di 
| Napoli, ha gia pubblicato parecchi lavori 
giuridici che sono terati în molto conto, 
| Egli dieda ora alla stampo questa moro= 
| prafia cho è divisa in das dissertazioni 
la prima versa sull'iniorpretazione nel Di 
ritto privato è la seconda discoto se 
Cassanione debba annu'lare lo sentenze che 
travisano i fatti. L'autore vi si mostra 
dottissimo nalla discipline logali e vi lascia 
apparira non poco ingegno. 


| NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che l'autorità giu- 
diziaria e quelia di pubblica sicurezza 
di Parma hanno scoperto ed arrestato 
un individuo che si crede autore del- 
l'assassinio del consigliere. delegato 
olla. Si avrebbero gravi indizi che 
l'assassino abbia agito per altrui man- 
| dato. 


L'on. ministro della marina è partito 
ferì sera per Castellammare, ad ivi ess- 
minerà l'andamento dei lavori relativi 
alla costruzione delle gran corazzata che 
| si ha in cantiere. 


| = 
| Il giorno 7 maggio è arrivata al Cal- 
lao la R. fregata Garibaldi. S. A. R. 


ottima salute. 


paggio godevi 


ltre, siechè invece _ 


Pabbliehiamo il testo del R. decreto {4 
corrente, col sono determinati ì tagli 
‘ biglioti della Banca nazionale, a' quali è 
mantenuto il corso forzato sino a tanto che 
vengano pubbliosti i nuovi biglietti de: 
Consorzio, cosa cha richiede molto tempo: 
TORIO EMANUELE Il 

per grazia di Dio e per volontà della nazione 

Re p'Iraua 


Visto l'articolo © 
aprilo 187. 

Viato l'atto di costituzione del Consorzio 
del 30 maggio dei soì Iatitoti di cre 

colo 4° di essa leggo, 

10 di esso Consorzio del 

31 detto, sall’assanzione provvisoria come 

sonsorziali d'alcuni taeli di biglietti della 

Tulia; 


alla proposta dei ministri dello firanze 
del commereio, 
Abbiamo decretato 0 deeretiamo: 


Art. 1. Fino a che n 


leggo del 30 
i. 1920 (serie 2°), è da co- 


aprile 1874, 
minniane col 20 del corrente mese di giu- 
gno, sono dichiarati appartenenti al Cun- 


aci Istituti di credito, @ però 
santeouti ja circolazione, col privilegio 
lla inconvertibilità, i biglietti della Banca 
Nazionsie nel Regno d'Italia dei tegli di 
tiro 4, 2, 5. 

Art. 2 L'ammanstare complemsivo di 


consorziali, non potrà ecco= 


dovrà diminuire la circolazione desli altri | 

tagli ia proporzione di quanto d«bba ere- | 

acere la circolazione dei tagli consorziali, | 
hè questi gio 

flensivo ella lire 850,000,000. 

Alla detta somma di lire 800,000,000 la 
Banca Nazionale nel Regno d'italia aggiun- 
gort in biglietti degli ntessi tagli lire 30 
Milioni, nel corso dell'anno; in esecuzione 
alle leggi dui 21 è 24 dicembre 1873, 
meri 4731 @ 1745 (sorio 2%), conv più le 
somme che selle restanti lino 410,000,000 
del mutuo stabilito con la legge del 10 
aprile 1872, N. 700, veniesero ateoziato dal 
Parlamento prima della formazione dei bi- 
gliorti consarziali. 

‘Tanto i biglietti per trenta milioni, quanto 
1 biglintti da emettere per lo altre somme 
come sopra, saranno c’nsiderati: consorziali. 

Art. 3. La Banea Nazionale nel Regno | 
d'Italia rimane per eletto della presente di- 
ehizrazione saldata del suo eredito verso il 


stenso giorno 20 giugno 
mincierà in favore del Consorzio a desor- 


glietti di lire 1, 2, 5, 10, 20, 250 @ 1000, | 


ad vn'indenzità. da stabilirsi per la cessuone 
dei sopra indicati biglietti 
Art. 5. I biglietti della Banca Nazionale 
nel Regno d'Italia dei tagli di tire 300, 
100, 50, 40 è 25 nei. limiti portati tanto 
dall'ert. 2 del decreto, quanto da- 
gli articoli 6, 70 8 della legga, rimangono in 
circolazione per conto di essa. Banca senza 
privilegio dalla inconvert.bilità, ma col sorso 
legale a senso dell'articolo 15. della legge 
citate. 
Art. 6. Avranno parimenta corso legale, 
x senso dello stesso articolo 15, tatti i bi 
gliotti delle altro cinque Baneha, qualunque 
sia i taglio, nei limiti indotti dagli ar- 
ticoli 7, 10 e 13 della legge. 

Art. 7. Appena siamo pronti per l'amis- 
sione i ncovi biglietti dei Consorzio, e 
san caso, non mai al di là dal te 
massimo stabilito dal 2° caporaro dell'ar- 
ticolo 32 della legre, lo cinque Banche ri- 
tiroramno i loro biglietti di L. 250, 20, 10, 
5, 2, 4 e di 050, 1 quali frattanto forme: 
ranno parte della circolazione a corso le- 

galo di esso Banche. 

ello stesso modo e tampo saranno dalla 
Banea Nazionale nel Rogno d'Italia ritirati 
ì biglietti di L. 40 0 25 

Art. &. Dentro tra mesi dal 20 giugan, 
gli istituti di credito, che in virth del de- 
creto del 1° maggio 1804, n. 2873, ricavet- 
tero dalla Banca Nazional 
talia biglietti di esa Barca 
alla mansa metallica immobilizzata, dovrat 
restituiro ala 
questi di mano in mi 
rimborsati, duvra la Banza Nazionale riti- 
raro dalla circolazione. 

Ordiniamo che il present decreto, m 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
Raccolta ufficiale della lopgi e dei decceti 
del regno o'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservario e di farlo omservara. 

Dato a Firenza, addi 44 giogno 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 
M MixoneTTi 
G. Fran 


—___—ei 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 16. — Oggi alle ore 6 Suz 
Maastà il Ro è partito per Torino. 


prese alcune decisioni conosmenti la 
stampa. D'Ondes Reggio sostonne la li- 
bertà d'insegnamento. Fa deciso che il 
secondo Congresso si terrà nel 1875 a 


Venezia, 16. — lì Congresso catto- | 
lico tenne la sua ultima seduta. Furono | 


Egli, in metro ui 
parti per Londra. 


LEE 


| 


i 


47 giugno (ore 11 132 ent) 
La Rendita non diede luogo stamase che 

ad affari scarvi 

ai 


Evuiszione 1830-04, 73 40 a 73 50. 

Bloont 72 30 a 7: 

Rothschild 

Aiguanto richieste le Banche Romane, 
AAT A AUTR 

Meglio tenute pure lo Generali 400 502 
407 fino maso. 

la ribasso la Italo sulla voce della pros- 
sima chiamata di na versamento di lire BO. 

te a 225, non trovarono danaro che 

as 


Pu deboli i cambi. 


7 05 a 27 TO. 
1 pezzi da 20 franehi 22 14 
| (Ore 4 pom.) 

transar'oni ristrettissime, 
si aggirò tra il T4 02 112 ed il 74 05 per 
fino mesa. 

Generali 400 50 a 407. 

Ia ulteriore ribasso le Italo 210 a 248 


fra cuì il generale Cissev, cha il Jorernal 


| 

il daca di Genova fu fatto segno alla | 
| più cordiali s simpatiche dimostrazioni 
| por parto della colonia italiana. L'equi- 


rier. dichiarano di aver votato contro. 


spostatata. 
Franclieu domanda che 
la votazione di iari. 


non può essere invalidato. 
L'incidente è chiuso. 


inferiore del 10 0,0 a quella del 1873. 


| a cotone da qualche mese è generale. 
| 1 tempo è favorevole. 


Versailles, 


la proposta di Tirard tendente ad affran 
degli oggetti d'oro e d'argento. 


tuzionale sulla proposta di Perier non 
potrò essere presentata prima di una 
quindicina di giorni. 

Parigi, 10. — Il duca di Laroche- 
foucauit, ambasciatore a Londra, ha 
dato le sue dimissioni. 

Il principe di Hohenlohe partirà do- 
mani per Brema. 

Posen, 10. — Il Capitolo matropoli- 
tano di Posen, eccettuato il canonico 
Dulinsky, ha riflutato di intervenire al- 
lezione del vicario capitolare. 1 fundi 
dell'ospedale cattolico furono confiscati 
e sottoposti alla sorveglianza di un rom- 
missario governativo. Vennero pure chiusi 
l'orfanotroflo e la chiesa di San Lorenzo, 
non avendo voluto alcun sacerdete inca- 
ricarsi delle funzioni di parroco. 

Santander, 16. — Corre voca che le 
truppe repubblicane abbiano riportato 
una vittoria importante; però non si ha 
ancora alcuna conferma ufficiale. 

ll generale Echague opera alla sini: 
stra dei carlisti o il generale Conche 
svanza verso il sud d'Estella. I car- 
listi sono uti. 

Parîgi, AT. — Sadyk pascià è pare 
tito venerdì per: Costantinopoli. 

Ua rapporto dei carlisti sulla 

di Gandesa dice che i repubblicani per- 
dettoro 330 uomini fra morti e feriti e 


fece un discorso, biasimando le rivalità 
dei capi carlisti nella Catalogna. 
Saballs attsorò San Felleu do Guix= 


Firenze FIRENZE 
Versailles. 18. — Seduta dell'As- | Rendita tuhuna 3 
semblea nazionale. — Cinque deputati, | Nepolenni d'ore 


Oficiel aveva annoverati fra coloro che | Imprstito Rasinasl 
sì astennero 0 che votarono in favore del- 
l'urgenza della proposta presentata da Pe- 

La maggioranza è par conseguenza | 
invalidata 
Il Presidente risponde che l'Assemblea 


può sempre modificare la suo derisioni, » . 
ma che un voto, il quale fu verificato, | Panca di Francia. . . 


Washington, 16. — La relazione del- 
l'ufficio d'agricoltara anrunziò che l’e- 
stensione dei terreni coltivati a cotona è 


La tendenza di coltivare muovi terreni 


16. — L'Assemblea na- 
zionale respiose con 371 voti contro 202 


| caro da ognì controllo la_ fabbricazione 


La relazione della Commissione costi- 


Ranca ltalo-tiermaniea > 


PARIGI 
Rendita francese 8%, 
5 


Rendita italiana È 


Domanda (feto Domande teri 
Vada PETRI SONE SORTE 


A_ROMA 


ELEGANTE STABILIMENTO 
in Via d'Alibert, n. 1 


mot 


< Un bello unico sarà -d'ora innanzi ap- 
plicato a tatti i cartoni indistint te, i 
quali potranno essero periati seeza restri- 
zioni sul mercato di Yokobama! » 


——_T___——_ 


CRONACA DI ‘ROMA 


È cominciata la stagione delle ferie, delle 
bagnatore 6 delle escursioni alpestri. E 
Roma se ne risente. Pigiiano le Joro va- 
canze i diplomatici @ va po' anche i miai- 
stri. È ciò che avviene ovunque e tutti gli 
anni 

Cionullameno Ja Libertà d'oggi nella par 
tenza dol Re, del presidente del Consiglio, 
del segretario generale degli affari esteri 

ro d'Austria crede possa esserci 
uimenti politici è anche 
mento itaporiante. 
diamo inveos che non abbizno 
proprio aleun significato politico. Il Re va 
alla caccia a Valdieri ; l'on. Minghetti ha 
accompagaato ln consorte solo sino sd Ino- 
aprach, perchè gli affari non gli consentono 
di star ansento 


riom è partito iersera 
per Pi-toia ove s'inrontra con un auo fra 
tello, che reczsi a Monsummano, il ccnte 
WimiTen ba avato nn congedo tampora- 
eo. Fra uoa sottimana, 
affari 


Îitie, ma al caldo sono da attribuire que: 
partenze. 


Questa mattina S. Santità in occasione 
del 28° anni della sua esaltazione 
al trono, ha ricevato il Sacro Collegio dei 
cardinali. 

Acoeglieva quindi le congratulazioni 


ana Corte, del corpo delle guardie nobi 
dello guardie palatine © nvizzoro e di molti 
altri vescovi, capi d'ordini e prelati. 


La scomparsa di nn cassiere, di un esat 

tore è meglio annonciarla più tardi che 

bile. Potrebbe ravvoderai, tornare io- 
diotro ed accusare un motivo qualunque 
del suo ritardo. 

Ta esattore della Banca del Pipolo or 
sono tre giorni, recatosi a Viierbo per ri- 
scuotere una somma di danaro, chiese alla 
questura di quel di avero una scorta 
) suo ritorno ia sol 
scorta vedotolo entrare 0 simulare 
traro nel vagone che partiva per Ros 
ne andò con Dio, ma l'esattore è scompareo, 
# Ginora nin s0 ne hanno nuove. 


lenti dei Comitati eletto- 
aollo prossime elezioni 


rali per intender 
amministrati 


Nello scorso inverno sono avvenote al- 
aggrersioni. Fa derobato un forestiero 
suo denaro all'Areo di 
al Colosseo fa puro fermato da 

© gli fa tolto 
de' Greci a0- 
re. Queste 
come è naturale, spiacquero a 
llmente perchè fatte nopra per- 
che più difficilmente possono 
dare gli indizi necessari per issoprire i col- 
pevoli.. 

La Questora nei 
dopo molte indagini , a scoprire ed impri 
gionare Ja banda. Questa si compone di do- 
dici individoi, fra i quali v'è na mosaiciata, 
una ex-guardia 
asfaltisto, un murator 
rattieri, frattivendoli, 
nali a gar © alcuni ragazzi. 

È vero che la Questara qi 


di Tito 
duo malandrivi va in 
quanto aveva indosso; în 
caddo lo stesso ad un altro si 


Forni 


una lega di malfat 
che non avrabbe cessato si di leggieri delle 
auo imprese, ove non fosse caduta nelle 
mazi della polizi 


1 macelli in coi si 
stata dal municipio fa 
dopo le prima ore del mattino la merce è 
tutta venduta, ed i compratori non hanno 
che a lodarsi della squisita qualità della 
carno che vi si spa 


Voce della Verità annuncia che pei 
iogno vorrà cantato, alla basilica vati- 
cana, un solenne Te Deum, onde ringraziare 
Iddio per avere conservato 51 lungamente 
il Sommo Pontefice. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del di 40 giugno 1874. 
11 Barometro è ridotto a 0» al mare L'altezza 
dela staz ono è di 49,m 0%; 
Bro vetro a menrofi = 70Ì 6 
Termometro Centigrado 
so = 244 — Momo 
ità media del giorno 
— 49 — Massime = 9.08 


Vento dominsnie. Su moderaio. 
Stato del cielo, B.Ilo con peco.i cirri solo al 


STRADE FERRATE 


Roms, li 19 giugno. 
Direttore, 


A torto od s ragione vi sono ancora 
molti ineredali, @ pe incontro sd ogni più 
sospinto di quelli che persino ia 
dobbio l'esistenza del mio piano inelinato 
a l'anslebonrg. 

Per amore di verità, ed ansho pel desi- 
derio di avere un buon concorso alle raie 

giscehè la stagione si fa ognora 

mi permetto , egregio signor 


pù provisi 

Diruttona, di dirle qualebe cose in pro- 
ito. 

P"TI saddatto piano ineliaato era gia bello 


ed allestito Jo scorso settembre, quande 
Abbi l'onore di avere sel luogo le Commis 
sioni officiali insieme a molti disuiati in- 
gogneri italiani ed esteri, fra i quali mo 


. 


competentissimo nella materia, l'on. signor | ln quale noduta lì presso, 


comm. Rus, ingegnere sapo dalle ferrovie 
Meridionali. Ebbi da tatti questi le più grate 
attestazioni della loro particolare soddisla- 
zione. 

Lo asperiente preparatorio ai fecero nel- 


di qualche correzione a cui ai è cercato di 
provvedere colla maggiore sollecitadiae. 
Ora eccomi di novo in grado di ri- 
prender le prove, grazie al concorso ba- 
Goverai interessati, delle Cor 
rroviarie @ della Gasa Cail di 
Parigi, i quali riconobbero tutta l'impor- 
tanza del Îavoro eseguito per questo grande 


nuove ed 
emezioni, © 
credere a ciò che non vedono, vengano ni 
mese prossimo a Lanslebourg @ salirani 
con me la scossesa rampa della Ramassa 
el treno sperimentale che li condurrà ia 


forsa idraulica operanti in un pu 
| è lontano dalla ferrovis la cadota di 
| 440 metri di altezza, sono veramente a tutta 


disposizione del macchinista, chbedienti ad 
ogni 


voloutò, per salire, discendere, 


maggiore 
rauno allora come le 
non s'improvvisino în 
troppo nella scienza meccanica 
non si fanno di botto, ma col limae labor 
10, parsoverante @ costoso, non altri- 
menti di ciò che è avvenuto per le perfo- 
ratrici Sommelier, le 

| veri risultati che dopo 
perfezionamenti. 

Mi voglia scusare, egregio sig. Direttore, 
so ho creduto di profittare un istante 
ben nota di lei cortesia per mettere sotto 
il suo vero punto di sa: questione 
d''interasso. general 
sopportare, a boc 


ora diritto 
di diro apertamente in mia difesa: Venite 
et videte. 

Mi riservo di faro però le mie in 
| ioni particolari allorquando avrò le rela- 
zioni ofticiati, ed il placet dei governi. 


Intanto, gradisca, l'omaggio della mag- 
giioro mia considerazione. 
Dev.mo suo 
Ing. T. Acvnio 


. NOTIZIE ARTISTICHE 


(Corrispondenza particolare dell'Orimone) 


Torino, 15 giugno. 
i {a giorno in un' animi, quadro del ca- 
valiore professre Ande Gastaldi, al- 
| l'Eaposizione di belle arti di Torino. 


Ni quadro del prof. Gastaldi, del qui 
{ mi piace mi un ceono, era forse i 
| pià notevole dell' Esposizione torinese. Mi 
| divoro sia lo stesso quadro esposto due 


pigrafe: Si fa giorno in un'anima. 
ai rappresenta un'orgia nottarna nei 
suoi ultimi momenti. È uno stanzino dove 
certa gente va d'ord'nario a finire dopo un 
ra. L'aria di quello stan- 

corrotta. Una lam- 

nde una loce rossstra; 
del giorno; i primi al- 
illaminando 


goato 


però si è sul 
bori vi sono 


tutto otto figure disegnate, di- 
sposto ed attoggiato în modo da formare 
duo groppi distinti. Sa tao dei gruppi la 
lampads, vicina a spegnersi, proietta i suoi 
ultimi bagliori rossicci; mentre l'altro è in 
pato dai primi raggi della luce 


il primo groppo cioque per- 
sone, che non cora abbandonato Il 
atravizzo. Una di esse, in ma- 

seduta sull'orlo della 
40 d'on mandolino 


tavol 
atonato accordo: ba le pupille grevi, 
membra stanche e cascaoti dalla vo > 


tonta 


mirare Îl va. 


un bicchiere nella destra, appoggia su di 
la testa searmigliata. Îl volto infam- 
mato della donna porta le traccie dell'ib- 


in attvggiamento diverso, completano il 
primo groppo. 
Ma l'interesse 


quadro sta nell'altro 


Il gruppo è con» 
uomo siede, 0, p r dir mi 
dona disteso 
dito, al 
piecolo coni 
: al contegno, al'atteggiamento, al 
fbigao beffardo lo gindiohi il più corrotto 
è perverso. Per Ini tuno le voluttà più 
rafinate, le belletzs quanto più contese, 
tauto più sgognate. Il corpo è aceasciato 
dalla veglia è dal bazordo: il braccio sini- 
stro spenzolato dalla poltrona lascia cadere 
la mano stanca, inerte. 

Ai suoi piedi, col dorso a _Jni rivolto, gli 
oochi fissi @ sburrati, le mani giunte, in 
atto d'indesorivibile rascapricoio, le guano'e 
livide, sta quasi sccasciata n te di 
ua ricco tappeto, appoggiata rall'anca sini- 
tra, la ava vite, una bellissima giovi» 
netta bionda. Si direbbe che le vita dalle 
membra affranto ria r.fluita tutta aì capo, 
allo aguardo, alla volozaì. All stto, al 
contegno d'indoita vergogna e di terrore 
della giovinetta fa un vigoroso contrasto la 
figura di un'altra donna, la maia consigliera, 


è al ebbene 


u'gna ricca poltrona, All'a- 


oreazioni | 


vanza del corpo 


4 si china beffardà e trionfante, porgendo | veniente di conoscere la topografia di 
Ala dipilase il Dooblere. fa quelle. dosba | una et, Pintgirae sp Selo 


non trovi che materia e fango; nella gio- 


vanetta vive ancora lo spirito; la coscienza | nei giornali di Genova del 14. 


vinta un mi 


to dall'impeto” de' sensi si 


dove a quest'ora sta meditando sall'incon- 


Un envallo.stritelato: — Leggiamo 


Nel pomeriggio di venerdi, sulla linex del 


ridesta, la iuco moralo ai fa sella sua 3- | nostro litorale di ponente, fra Colle ed Al- 
Rima @ ni fa in questo momento in coi la | bissola, gianto il sonvoglio proveniente da 


brattare. 
Tale è il quadro del Gastaldi. Como il 


L'effto delle due Inci, inteso a significare 
i due sootrari principi, dello spirito cioò 
© della materia, del bo 
che un artista di primo ordine che po- 
fesso tentarlo con tanta arditezza a pro- 


dei loro volti @ dell'intiera persona, sono 
immaginati, espressi © ritratti colla mas- 
atria di consomato artista. 

Basterebbe l'atteggiamento dell'uomo se- 


duto sul seggiol 
10 cadono 
quell'effetto di Ince a_ traverso 
quella mano, per dare al pittore una bella 
rinomanza. La figura © l'atteggarsi cho 
soddivfa meno, è quello della dunna perduta 
cho dalla sedia, cui è appoggiata sì avanza 


quel braccio, 


verso la giovinetta che per l'onta e lo sgo- 
letro. Forse on po'più 

una lea di avrebbero 

‘adotto migliore effetto. Non soddisfa nem 


meno del tutto la tinta dell'abito di quella 
donne. 

Ma checchd sia di questo ed altre con- 
simili mendo, il certo è cho il quadro non 
solo è bellissimo, ma fa impressione 
{uggovole; vi trattiene, v'incaten: 
chi vi 
Usciti dalla sala, quel quadro vi sta anco”. 
inoanzi © i sensi che vi ha destato per n. 
poco non ai cascell 

È strano peraltro che 
quadro siasi tanto gridato 
al Gastaldi quanto per questo. 

L'opera è atopeuda, si dice, ma è i 
rale; essa non fa che immortalare 


@ poeti cha ci tra 
delle tarpitadini © del 
romano. 

Perciò su questo punto della moralità 
giova l'intenderai. Che una scena d'orgia 
è di prosti i non 
è mestieri cho si dica; ma proclamare im- 
morale va dipinto che i 

prosen'i questa scena, egli 
dichiarare immorale il testi- 
mouo che riferisce, lo atorico che racouata 
ed il giudico che condanna un fatto tur,;.. 
L'immoralità non può sorgere che 0 ul 
l'intonziono o dall'effotto; dall'intens uno 
ndo scopo dell'artista è di corro 

il costume; dall'effotto, quando pur v- «ndo 
combattere le mollezze e il vizio, si asor- 
0 di fiori lano e le altra, sicché invere 

di allontana! no. Ora n>n vi può cer 


sono di nansas, di sprezzo, di raccapricci 
di profonda avversione per sette perso- 
naggi; d'ineffailo commiserazione per on 


————_——_—————————m€6 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Sicurezza pubblica in Sietlir, — 

Leggiamo nel Precursore di Palormu del 
44 corr.: 

Giorni sono, accennammo 
perpetrata ia Castrogiovanni 
che in 


lergiamo 
la compagna è riato tentò 
delitto atrocissimo. Si tratta 
tumeno della perdita doiorosa del cavaliere 
Grimaldi è di sua sorella, atati abbraciati 
"4 una casina. 

1 giudice istruttore «. Cultaainsetta si è 

ato in tutta fretta ani ; ugo del delitto, 


luce entra nella camera a rischiarare a | Ventimiglia, 
quella scena infame di tarperzo e di | da un cavall 


Appa- | restando la macchit 
avvezzo a | i passaggieri 


grida: 
li diffeoîtà dell'arte. | mendo un deviamento, il che però, fortu- 


‘imbattà in un carro trascinato 

+ ocenpato in trasporti dalla 

vicina cava di pietre. Tl carro andò ia mille 
l cavallo nen 


Mibiiegrafia. — Dal pro P. Vol 
celli si è pubblicata recentemente un'opera, 
che ha per titolo: Soluzione comple! 
generale per messo della geometria di si- 
fuazione, del problema relativo alle corse 
del cavallo sopra uno scacchiere di qua= 
lunque forma (Roma, E. Loescher). 

pera fa presentata con lode al- 
l'Accademia delle scienze dell'Istituto di 
ia dal segretario perpetuo sir Elie de 
Besumoat e fu molto encomiata dalla So- 
cietà romana degli scacchi. 

— Della interpretazione e de' suoi 
per l'ave. prof. Stefano Jannuzzi. 
poli. 

Il signor Janpuzzi che fa professore ordi- 

i VI di Ferrara © che ora 
R. Istituto Nautico di 
pabblicsto parecchi lavori 
giuridici che sono tenuti in molto conto. 
Egli diede ora allo stampe questa mono= 
grafia cho è divisa in due dissertazioni 
la prima versa sull’ interpretazione nel Di-; 
ritto privato e la seconda discato so li 


dottissimo neila discipline logali e vi lascia 
apparire non poco ingegno. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che l'autorità giu- 
aiziaria © quella di pubblica sicurezza 
| di Parma hanno scoperto ed arrestato 

un individuo che si crede autore del- 
l’assassinio del consigliere delegato 
Bolla. Si avrebbero gravi indizi che 
ssassino abbia agito per altrui man- 
dato. 


L'on. ministro della marina è partito 
ieri sera per Castellammare, ed ivi esa 
| minerà l'andamento dei lavori relativi 


ha in cantiere. 


Il giorno 7 maggio è arri 


il duca di Geno 
più cordiali è 


fu fatto segno al 
peggio godeva ottima salute. 


corrente, col que) 


de' diglieti della Banca nazionale, a' quali 
mantenuto il corso fersato sino a tanto el 
vengano pubblicati i nuovi biglietti del 


VITTORIO EMANUELE IL 


Re p'Itauia 


del 30 maggio dei 


è la deliberazi 
84 detto, 
onsorziali d'alcuni tagli di 
Banca Nazionale nel regno d' Italia; 
Sentito il Consig] 
Sulla proposta dei 
@ del commercio, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Ù 

tagli voloti dall'art. 4 della leggo del 30 
aprile 4874, N. 4920 (serie 2*), è da co- 
misciare col 20 

guo, sono dichiarati appartenenti al Cun- 
scralo dei sei Istituti di credito, è però 


Nazionale nel Regeo d'Italia dei tagli di 


- vl momento noa abbiam altri ragguagii. | lire 4, 2, 6, 40, 20, 250 e 1000. 


I ladri © i Briganti di «areragna fanno ca- 
polino ovanque e pare she ule taglie e 
roberio sggiuagano gli assassinii è lo ar- 
sioni... 


casamento campestre del 


le ore 10 di ieri, nel | dovrà diminuire la ci 
-fondotto, una | tagli in proporzione di quanto d.bba ere- 


Art. 2. L'ammontare complessivo dei bi- 
gliotti di lino 4, 2, 5, 40, 20, 250 @ 1000, 
osi dichiarsti consorziali, non potrà esce- 
dare le lire 800,000,000, a quanto ora a- 
l Tesoro verso la B.nea. 


Banda armata di dieci malfattori eequestrava | scere la circolazione dei tagli consoraiali, 


questo Poliara Pasquale fa Gaspare, chie- | perchè q 
dendo per taglia L. 5,000, che poi furcno | piessivo delle 


ridotto a 2,500 


sentito andacia ; spedi= 


rono qui, in Prizzi, ua servo del Pollara per | Banca Nazioni 


gato sl 
ra 800,000,000. 
lire 800,000,000 la 
nel Regno d'Italia aggion- 


Alla detta 


riterzare col dararo richieto, mentre essi, | gerà in biglietti degli stessi tagli lire 30 
colla massima tranquillità @ sicarezza, lo | milioni, nel corso dell'anno, in esecuzione 


attendevano x 
temendo 


forsa pubblica. 


luogo del sequestro, nulla | alie leggi Cal 21 0 24 dicembre 1873, nu- 


meri 1731 @ 1745 (serio 2%), con: più le 


Tornsto però il servo senta denaro, i | somme che sulle restanti Lire 110,000,000 
malfattori condussero secoloro il povero | del mutuo stabilito con la leggo del 19 


Pollara. 
sorele in trappola. — 
nella Gazzetta di Parma del 15: 

Ua brutto ed insiemo graziono eesetto è 
avvenuto ieri n 


postisi in litigio, passarono dalle 


LÌ 


parole allo mar 
sca una form:dsbile roncola 
lunga più di dodizi centimetri, 


l'altro minneciono. Questi, spaarito, se la | corrente, ne diventa 
} to qua Sorreado verso fl | Gonsorsio. E il Consorzio delle sei Ban- 


dette subito 2 gambe @ 


pisssalo della Prefettara, seampò sollecito | che provvederà 


dentro gli uffici di pubblica sicurezza, e l'ag- 
gretsore, ignaro probabilmente del luogo, 


aprile 1872, N, 700, venissero stanziato dal 
Parlamento prima della formazione dei bi 


Tanto i biglietti per trenta milioni, quanto 


mercato dei bozsoli. Tn | 1 Biglietti da emettere per Je altre somme 
cansa di non mppiamo quale dissenso, due | come sopra, saranno o" nsiderati consorziali. 


Art, 3. La Banca Nazionale nel Regno 


a di essi, tratta di ta- | d'italia rimane per olfetto della presento di- 


chiarazione saldata del sno credito verso il 


ritiraro | bigliotti dichia- 
rati provvisoriamente consorsiali: appena 
‘che abbia prosti i propri Biglietti. secondo 


ve lo segui. Lasciamo immaginare con quanto | la citata lngge- 


di naso rimanesse, vodendusi circondato 
dalle guardie, disarmato o tratto in. carcere, 


A 


Art. 4. Dallo stesso giorno 20 giugno co- 
mincierà in favore del Consorzio a desor- 


alla costruzione della gran corazzata che 


lao la R. fregata Garibaldi. S. A. R. 
impatiche dimostrazioni 
per parte della colonia italiana. L'equi- 


Pabblichiamo il testo del R. decreto 14 
sono determinati i tagli 


Consorzio, cosa che richiede molto tempo: 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 


Visto Y'artioto 8 della Jogg» del 90 | sinsione dei terrei colti 


Istitati di credito 
sostemplati dall'articolo 1° di essa legge, 
10 di esso Consorzio del 


resta riservato il diritto verso fl Gonserajo 


dei vopra indicati biglietti, 

Art. B I biglietti della Banca Nazion 
nol Regno d'Tualia dei tagli di lire 800, 
400, 50, 40 e 25 nei limiti portati tanto 
dall'art. 2 del presento decreto, quanto da- 
gli articoli 6, 7 0 8 della legge, rimangono in 
sircolazione per conte di essa Banca senza 
privilegio dalla ineonvertibilità, ma col corso 
legale a sonso dell'articolo 15. della legge 
citata. 

Art. 3. Avranoo parimente corso legale, 
a senso dello stesso articolo 15, tutti i bi- 
gliotti delle altro cinquo Banche, qualunque 
ne sia il taglio, nei limiti indotti dagli ar- 
ticoli 7, 10 e 13 della legge. 

Art 7. Appena nie 
ione i 


ssimo stabilito dal 2° capoverso dell'ar- 
ticolo 32 della legeo, lo cinque Banche ri- 
tireranno i loro biglietti di L. 20, 20, 10, 
5,2, 4 e di 050, i guali frattanto forme» 
ranno parte della circolazione a corso le- 


® tempo saranno dalla 
Rogno d'Italia ritirati 
i biglietti di L. 40 è 25. 

Art. 8. Dentro tre mesi dal 20 giugan, 
gli istitoti di credito, che ia virit del de- 
creto del 1° maggio 1808, n. 2873, ricevet- 
tero dalla Banca Nazionala nel regno d'I- 
talia biglietti di esa Bavca in relazi 
immobilizzata, dovran 
i Biglietti; © 

le verran 
rimborsati, dovrà la Banca. Nazionale riti» 
raro dalla circolari 

Ordiniamo che il presanta decreto, ma- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
Raccolta ufficiale delle loggi e dei dec:eti 
del regno d'Italis, mandando a chi 
spetti di orservario © di farlo omerva 

Dato a Firenze, addi 14 giogno 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 
M Mixomerri 
@. Fosa 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 10. — Oggi allo ore @ Sos 
Maestà il Re è partito per Torino. 

Venezia, 16. — Il Congresso catto- 
lico teone la sua ultima seduta. Furono 
prese alcuno decisioni concernenti la 
stampa. D'Ondes Reggio sustenno îa 
bertà d'insegnamento. Fu deciso che il 
arcondo Congresso ai terrà nel 1875 a 
Firenze. 

Versailles, 418. — Seduta dell'As- 
semblea nazionale. — Cinque deputati, 
fra cui il generale Cissey, che il Jotrmal 
Officiel aveva annoverati fra coloro che 


l'urgenza della proposta presentata da Po- 
rier, dichiarano di aver volato contro. 

La maggioranza è per conseguenza 
spostatata. 

Franclieu domanda che sia invalidata 
la votazione di ieri. 

Il Presidento risponde che l'Assemblea 
può sempre modificare le suo derisioni, 


si astennero 0 che votarono in furore del- | 


rero l'anvualtà stabilita dllevtcolo ® della | vato. Una grande folla circon3ò l'albergo 
(atei Nera nani ae Gale Root der + 29 È 


sd un'indennità. da stadiliral per ‘a gestione (ha 


Prestito Sicani 
romano 
Credito mobiliare 


Ationi Tabacchi — 
Obbligasione dette 6 
Obbligazioni dette» 
Strade terr. 

Boosi Merid, 
Società: Romaca 
Società 


Comp. Fondiaria 
onsa DI, 
AT giugno (ore 11 2 ant) 
La Rendita non diede luogo stamane che 
ad affari scarsiscimi da 74 a 74 02.12 per 
fiso mese, a a 73 95 ciroa por contanie. 


Etnissione 1830-04, 72 40 a 73 50. 
Bioont 72 30 a 72:35 
Rothschild 72 a 72 10. 
Alquento richieste lo Banche Romane, 
1475 a 1478, 
tenute pare le Generali 400 60» 


ima chismata di ua versamento di lire 60. 
Offerte a 225, non trovarono danaro che 
220. 

P.ù deboli i combi. 

Pransia 3 mesi 100 80 a 410. 

Londra 3 mesi 27 65 a 27 TO, 

Osfartissimi i porsi da 20 franchi 22 14 


12218 
(0704 pom) 
La Rendita, con transazioni ristrettissime, 
| ni aggirò tra il 74 02 112 od il 74 05 per 
fino mese. 
Generali 400 50 a 407. 
Ta ulteriore ribazso le Italo 219 a 218 


ma che un voto, il quala fu verificato, 
non può essere invalidato. 

L'incidente è chuso. 

Washinglon, 46. -— La relazione del- 
l'afficio d’agricoltura anmunziò che l'e- 
a cotone è 
inferiore del 40 0/0 a quella del 1873. 
La tendenza di coltivare nuovi terreni 
a cotone da qualche masa è generale. 
Il tempo è favorerole. 


Versailles, 16. — L'Assemblea na- 
zionale respinse con 374 voti contro 302 
la proposta di Tirard tendente ad affran- 
care da ogni controllo la fabbricazione 
degli oggetti d'oro e d'argerto. 

La relazione della Commissione costi- 
tuzionale sulla proposta di Perier non 
potrà essere presentata prima di una 
quindicina di giorai. 


ig 
foucault, ambasciatore a Londra, ha 
dato le sue dimissioni. 

ll principe di Hubenlohe partirà do- 
mani per Brema. 

Posen, 46. — Il Capitolo metropoli 
tano di Posen, eccettuato il canonico 
Duliasky, ha rifiutato di intervenire al- 
{ l'elezione del vicario capitolare. I fadi 

dell'ospedalo cattolico furuno confiscati 
0 sottoposti alla sorveglianza di un rom- 
missario governativo. Vennero pure chius 
l'orfanotruflo e la chiesa di San Lorenzo, 
non avendo voluto alcun sacerduta inca» 
ricarsi delle funzioni di parroco. 

Santander, 16. — Corre voce che 
truppe repubblicane abbiano riportato 
una vittoria importante; però non si ha 
ancora alcuna conferma ufficiale. 

11 generale Echaguo opera alla sini- 
stra dei carlisti o il generale Concha 
si avanza verso il sud d'Estella. I car- 


pporto dei carlisti sulla battaglia 
di Gandena dice che i repubblicani per- 
dettero 380 uomini fra morti © feriti @ 
404 prigionieri. 

Barcellona, 16. — Il generale frat- 
cose Cathelinean giunse in Clot, ore 


dei capi carlisti nella Catalogna. 
Saballs attaccò San Felloa do Guix- 


Mobiliare Ò le] 
64 mo - 
Lombarde; :.1/ (Cm ta 
Amiriahe rocscs| sal det 
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Avstritehe .... 
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Bandera itatiana 
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Rendita tarca 
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GIACOMO DINA, Dmarrona 
Rommatso Giovani, Gerento. 


BAGNI 


A ROMA 


ELEGANTE STABILIMENTO 
in Via d'Alibert, n. 1 


Lo Babilimento è si 
dale ore 8 ant, le 8 pom. del maggio See 
die l'ape, ag empire 


di ribaaco avi prezri della tariffa. 


In Roms, vio delle Muretto, n.92, 
capii dos medi 
è commersiali, 


Compro 
0 vendita di ftabili, Tomato 
iii, Mti miei o pets Si sr 
1 giornali Kallazi od 
Troiani dirvilemento. 


PES 


STABILIMENTI "TERMALI 


DI BATTAGLIA 
LA CUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDATA 


al 
Prof. P. D. MANTEGAZZA 


faita sotto aliro nome è impostare. 
tato molte volte la Lichewn: del chimico Lombardi, 
sare Che la'volla ne sero rizausto meravigliat. per i profigion effetti, @ lo raccomando 


Napoli, 2 marzo 1559. — Pietro Mamaglia. 


Per cottura Mattoni, Tegole, Tavelle, Embrici, 
Stoviglie, ecc., e Calce 


Verranno aperti, come di consueto, al 1° giugno 
Mattagiia è atazione di strada forata è telegrafo sulla linea 
PADOVA-BOLOGNA { 


di 


Col 1* di luglio la Ca; 
ssa pubblica_in apr 
furestieri. È in corso di pu 


LA CORDA AL COLLO 


potranno 
n 


on da Terra 


Namey e L= 
detta autore: Di isa sì du 
il diridio esclusivo di riprodoreoa. 


‘aiuto fra tatti i preser 
Finta per ta mita de cose, 


[delta satura piegata. 
‘odtratto introdetti ogni 15 giorni, bastano 


zione, na fa 


PRESERVATIVO 


Contro le Incrostazio 
DELLE CALDAIE A VAPORE 


ostratio per inlervali, che l'esperioora pelrà 


insenare 
l'acqua im; — Per so mu tre 


Porte a 


25 cavalli @ che lavori gio-no 


|| La Dita, che tiene farbrica di estratto di Castano, 
È e Soc 0 a di naviga» 


rana i 50. 
GIUSEPPE TORRI, 


‘pieno Saccesso ottenat» da motti rudusiriai 
‘spodivione in camelie di circa chi 


a questo s07o giù da tempa] 

noi, essendo siaio rice. 
rvativi in 250, il più eflcace ed il più con 
oltto’ all'essere di comoda e facile 


‘Recta ‘ntroderre nell'anqua della caldata una pierola qualità di que-!| 


Privilegiato sistema GRAZIANO APPIANI di Milano 


ENTIFRICIO, per im 
‘baneare e conservare 1 det gu 


frazione © nell'esercizio. Materiale garantito tuti 


ni per 
501 abbrmclaro quateioni 


Semo provsatad tartaro di cs 
ne paio la Mpradaione: | 


Multa mcertetiche fi aso.8 © 
Fabrica Spedizioni Din 2. LANGLE HE] 
"oe der Lost Pan, Pa. 

ia ia Mona = Sooonasant || 
Due Finson 


l'inventore medesime 


dirposto gorantiri 


E RA 


STABILIMENTO IDROTERA 


STABILIMENTO INROTERAPICO pi SATIGNONE 


in Val di Nerivia. 


Aperto dal 22 Giugno a lutto Settombre 1874. 
to mezi'ora di vettora da 

3 d'Alessand 
sare. Ferr 


A qua freschissima. Dist 
lontana 1 ura da Ge ov 
I Direttore è Medico, 


MUSICA. E PIANO-FORTI 


dello Stabilimento musicale di L. Franchi e C. 
in Roma, via del Corso, 263, rimpetto il Palazzo Doria, ri vendono: 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA del VEGRI in Valdagno. 

1 numerosi e brislunti risultati ottenuti per merto di codesto 1cqn 

‘consono in ogni parte a 

o, inalterabibià ed il sopore non disaggradesole le 
rendono tollerab li agli siomachi suche i più delicati. 

Vensona particolarmente | sara consro la elorosi, idroemia, i fissi mor 

osi. sì linf: i dell'apparato uropejetico, alia dspepsie, 


DI OROPA 


Aperto dal 15 Maggio al 30 Settembre 


ZUCCHETTI. 


Per lo domando rivolgersi in BIELLA al Dirattoro Dott. MAZ- 


Deposito 10 Roma 


Si il azioni, 
Depeato greerio i P conce || GE 
rennucivosa cattLuiama |] Mei 

RIVIL INA Ù 


Deposito generato ed Amen ite 
rs i Carnet Gi. 
feto è 


CAPITALE di Roma, giornale po'ilco di gran formato, è | | Spartiti di Opere teatrali per sote Aotino, Banto, ace mori ‘arpotici linfatici, 

sladrarcio ea tt fe fm and | Lie © gr Sid rina dest, dr aa 

FERTREe Letti per cene. per = =" | |l'Fastigiio pettorali delt'eromita di speme 

de neputa el pn Motor cpr alti aruncli Vito One, ERA i e Seaton poezione pei 
11 avere di coi 51 pubblica il Jezione comuleta dl‘ o ET CASIAU fa pronta guarigione TONSE, cugina, brovchite, gnp, tsi di 

oa coi prvagna lì ineesei dala dm cr ia Ab pesi, Mendelsun. et toute l'année (È | | erime grate, rovente, o la cusoleta co Mirazia 

Srterno lo ba precaruio per la strordi lira na io mossa pu pei. mat poc ‘evitare lalsideazioni, nel qual caso agire com 


desiderano inseru vi 


Giih'che crediamo inuli'e scgualare = c.l 
vai. 

La Cepisale è il solo gi 
Ai pete rarcosm 
terysca dello democrazia © 
“Fatti giù abbonati nea Cepitale 

dell'a Biblioteo Nomentiee Hi 


og 


meri che escono o- 
irata della Cop, ed zione 
Sa na sono pubbiccate 35 


tea 


‘ser di Ch vin per Lire 1 50 — 
Canzoni pasolitave a C. 30 cia-cana 
è L. 2 50 ogni 6 casonì rinite — 


Chi aranista per L. 20 di musica avrà ja dono uno 
norverà 


vano — L'intera collezione dei 
spes» postali. 


tara della nunca L. $ 


vere di L. B a sna scelta. E cor ne sequistarà 
Jo dei predetti ssartiti egnalmente a sua scelta. 


rata el 


‘Sì [ano abboomamenti alla let 


Celbbra daino - Dov- 


AXON 


5 


ide Bains de vapons È 
mocaili. -Salle d'inbalanon. | Berghi Via Condotti 
percorse [{Abrurza!. Roronr-Allegri, ed in tute lo_priveipali Farmaci 
VALAIS SUISSE i 


sur sapi | 


del esami Ù nomze d'ona 
cespi le, @ Cha si posuno Avero al prezzo di Gi ab 
Son l'un anpo ricevono grane questi numeri arretrati." =. 

tigni numero della Cepitala costa in Roma cent. 5 e in provincia cent. 
10054: rilascia al riventitori a cent. 5 franeo di porto. 

ABBONAMENTO ALLA CAPITALE 
(Franco di purto in tutto il Regno) 

Un nono I, #4, — Semestre I. #2, — Trimestro IL. @. 

Iaviare vaglia postale all'Amministrazione del Giornale via 
Cesarini, 76-77. 


GOLGRI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Pedegra 


mr pei Pan alidipa deriso è n 
quat i por ee e ine ra fr: | 
da Pra Sì Abnapriata. Molti altertati medici ne 0 lestimonianza. 


Prezzo Lire 4 la Bottiglia. 


doll 


Nella pittoresca valle 


Aila Str oue di He eau0, Omnibus 


Ss. 


la ricomate Aegue Termali.Sil 
Stabilimento di Giova 


Apertora il 
PRESERVATIVO E CONATIVO _ 


DEL CROUP E D:PHTERITE 


© per gli adulti 


Preparato del fwmacisa GIUSEPPE LOSI 
L'atlità di questo Elixir è oramai riconesciota 
alla sua port'iiona efficacia come preserrativo 
è nella DIPUTERITE, rioni 
par eni è facile nd amminisirarsi anche 
Rel tempo siese» come toni:0 corroboranie è antisciico. 


enrativo 


il vantaggi 


bambini per i 


Prezzo L. X la bottiglia con Istruzione. 


PELLEGRINO 


rembana a doe oro da B.rgamo, Bagni © Bibite 


incontrastabilo ; oltre 


di essere gustoso al palato 


SPECIALITA 


dal Chimico-Farmacista GIOVANMI MAZZOLINI, 


NNB.On n°exg admie que sur profoeticn d'une carte d0liv:de par le | 
tommissnire. 


MALATTIE SEGRETE 


glio d'Oro di coato specialo e Beaemerenti di prima classe 


utigile di 


dei marneme 
1 Confetti di 
cosvio 


tri ifrigeramii 


appre 
tl? per quanto sia inveterata. 
da prendersi, non affitica ai lo stomaco 
jene radicale in poch! giorci. 


nel CRODP 


quali agis 


dî tta de fanzi: i digorenti Giavaco al 

cì Dossi emorroidali, nel 

della milza, © pro engono il gasiricismo, cme pri 
‘anduno ancora 1er enliche 


RONA, preso Lornazo Cert 
nia Mora in Vea, 5108. Pa 


Si spedisce con Serrovia contro. vaglia postale sumentato di L. 8 per 
pisa i spedizione @ fravcatora. Si spedisce con Ferrovia contro voglia di Lire 6, direlto a 
ROMA preun Lorrara € i, piuzso Criteri, 48 - veato | MUSA? gresso Loren a Cori. Pina Croederi, AN — F. Bi 
del Parte! 17 88 - FIGENZE. preso Pinto P con, via dei Panzini Zi. | ‘ri Perzo, 474%, — FIRENZE, presso Paolo Pre 
ANNO X:V-1874 ANNO XIV-1874 


ROMA 
Ufficio, via del Corso, 219 


LA LEGG 


MONITORE CIUD ZIARIO E_ARMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


Parte 1. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. 


Gerra comm. L. — Mancini comm. prof. P. S., — Meonoci 


ROMA 
Ufficio, via del Corso, 219 


‘ai gi aonerrent siva 
‘è aan ta per 


Si avverto poi ch» celle 
den mi ato del Lene del 


ghi ove percorra la fer 


ela, cesto il dep sito I Mag viccia in Rolegca nel oe 
dep i di Sa ) d Aton si N° 1438 preso | A! riveaditri sconto d'ave. 
di D postano v le puà rivolgersi chi vor.L 


commento” 0 farne a qu st: rnche in d.itag' 
Lo arqua del Lrone 0 deîs Donzelle si sur 


no, como d'ordinario 


STABILIMENTO: 


PROTERA: IC0 


n= Pi 


— Ra tata dello sentenze delle quattro Curti di Cassa- | avv. F., — Miraglia comm. G., — Pantanetti cav. G. pile pl gite } 
Gone è delle più importasi fo quello delle Corti d'Apiullo del | roli comm. G, — Regnali se O. —_ Salis comu. P., — A ila ANNO XY. DI anponvo ANNO XV. 
Regno. — Bollettino delle nomuno e promozioni dol personale giu- | Scolari avv. S, — Vidari avv. E., — Virgilio avv. J. buo, fer di acuchio o opero di ‘cpia se Aperto del 20 Maggio a tutto Settembre, 
diziari eno e 20 di cemes mi 65 pr «gn: bottiglia Mia Me | lDirioerti in Andorno, el Diretto 

: Giurisprudenza amministrativa e finanziaria. Per tuto ciò che ro e me la Nirerione, ri- pig dtd RT se sa si si Dirigersi in Andorno, el Direttore Dottor PIETRO CORTE] 
— Giurisprudenza delle pensioni. — Raccolta dei pareri del | ve!g ra al'avs. filumeppe Karedi Roma Ci Ù cumiesimi 25 lu 
Consiglio di Stato co ottero dell Imerno.= Raccolta | fr isti ciò cho ceneri» l'Amminstrazicne, | via del Corso i 3 : 
doile massime di de lle pensioni. — Raccolta | riv.lgeri al siznor Marco Rarei “ 219 s MI 1 
delle misalmo in materia fiauziana. — Imposte diretto e indirette | p. 0 faune me e ‘rr U ut A i 
(Ricchezza mobile, Registi , ecc.) — Bollettino delle no- ! 

imministrativo. CONDIZIONI D' AUIONAMENTO: VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 


promozioni del persoualo 
Parte BIL A. Studi teoriso prati 
Giurispradenza. — B. Testo dello Leggi, Decreti è regolamenti 
ia materia civile, commerciale, penale, amministrativa e finanzia- 
Fis, non che dei più importanti progetti di legge. Pubblica 
‘almente il Progetto del Codico di Commercio, e il progetto 


Codice penale. 
DIRETTORI: 

Ars. Giuseppo Saredo, prufewore di Procedura civile e di 

Diritto Amministrativo nella R. Univeratà di Roma, — Avv. Fl- 

Hppo Serafini, professore di Diritto Romano nella R. Università 


di Pisa, 
REDATTORI E COLLABORATORI : 

Adami comm. V. — Bon-Compagni prof. comm. C., — 
Borsari comm. L., — Boselli avv. prof. conm. P., — Buni 
ave. commendat. G., — Carle avvocato prof. G. — Cipelli 
vocito prof. D., — Gabba ave. C. F., — Galiuppi avv. E. — 


Rui 


di Legislazione e di 


Per la Parto I. — Un numero di 24 pagino per 
mana con copertina «+» 


Per la Parto IL — Un numero di $ pagine par setti ud IL GOMEST. 
mana, con copertina». (+ + +0» . L invigorisco la vista, t gin i 
Por la Parte IN — Un numero di 24 pagino ll 1° 0 ie magie, nea gli mori Res bos, 
il 45 d'ogni mese con copertina». + +  L #8 cu EROE ROSI: pi iaia PR 


Parte I 0 Il rinnito L. 33. 
L 33. — Parte Il e Ml ri 


tro raio quadrisestrasi. 


Sarà spedito un numero di saggio del nuovo arno 
a chi ne farà domanda. 


notti 


Parto I M riunito 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 


La Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese 


scchio, ndead.do per due 0 ire v.le 
le mani 1è cua pa no di sorta, lasciad lo astra! 
mene "meitina si lavi con dequa tngida. La grarigione nari 
tumpista Alltchè l'occhio a cunatto dell'acqua, moa risemtrà. braciore 


Prezzo: Lare ual. 2 50, 
Si opedinta per ferrovie cono vastia postale di L. 3 20, 

ONX. preso oremo Cori, Pansa Costi, N 48 — 
o ara tn I NENZE, preso Pasi 
| coeri ia Panza, Re fe iaia 


Ls 


'ar maria 


tra ‘Nagolsima, Siroda di 
difinpento S. sota e Pisaia Garibadi presso Î) Corsico Palazzo 
sali N. 1 pò n Du 

Sì speiaco contro 
o fa ticbenta di tn 1 woro non 
di cent 
Dion: 


L’Amminisirazione del Giornale Za Libertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 


esclusiva per tutta l’Italia del Romanzo 


La Secon 


da Moglie 


della celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italinno di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 


mente un successo inaudito nella German 


La Libertà 
GRETO DEL 


Inoltre n inoltre nell'anno coi 
Prezzo di 


D miglior mezzo per 


Vamtin:t Moni 


voro Ra 


INTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L' 


rente i seguenti 


abbonamento 


Per un anno L. ®A — Per sel mest E. 1 


abbonarsi'è quello di dirigero lettere e 


ia. fa cominciata nel Giornale Za Libertà di Roma, fino dal 7 del corrente mese. 


Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di A 
ANDALUSA di Medoro Savini. Ù ‘autore di Amore @ Sciopero, IL SE- 


al Giornale LA LIBERTA 


— Per tre mesi IL. 6. 
vaglia postali All'Ariministrazione della LIBERTA, ROMA. 


si a Y'abbonimento alla Libertà dal 16 Giugno 1874 hanno diritto ad aver gratis i numeri arretrati noi quali fu pubblicato il Romanzo LA SECONDA MOGLIE. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta dal C. Carbone. 


espelle radicalmente gli us 


via Quat- 
10, N. 30, Roma premiat dal Goveroo con più Meda 


5c0no per 
sì positivi 
‘uso semplice 
derta polpa, eniro le 2 cre, 
icoso, guarisce i termini di ventre, l'ente» 


tà, La proprietà Ai queeta pillote è quella di par 


be è correttive. 
‘digestioni. Essendo 


yraueia © si spodisse in tutti i Ino 
— Le speso di porto a carico del commitente. 


Approvato dal R. Governo e dalla Sanità di Roma. 


ja N. 


ia postale. Il prezzo è L. i 98, in Roma. Chi 
vare di 24 Borcetie ide lo veosto 
5 per Ducati, lor la spdizione dvigersi ia va dell'anno 


